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Polemica militare. 


affennano a 


o Alcuni giornali di opposizione si 
MM comporre dei quacirett a obo di fegato ci mer- 
MANY :20) per l'Esposizione del 1911, nell'intento di 
° MUBS:r credere che le dimissioni dell'on. Casana da 
È Ministro della guerra siano state determinate da 
É pravi dissensi fra lui e i suoi colleghi del Mini- 
5 tero, e più specialmente 1l Pres. del Consiziio e 
Winistto del ‘Pesoro, circa» Pentita tei mezzi 
finanziari occorrenti per risolvere il problema 

si della itifesa terrestre. 

Ù Noi abbiamo indicato le vere ragioni, del resta 
molto apprezzabili, del ritiro dell’an. Casana: 
ma, se anche fosse vero che una qualche diffe- 
ronza nel valutare il fabbisogno delle maggiori 
Di raordinarie e ordinarie, 0 sul riparto di 

ste spese nei diversi eseacizi, possa esservi sta» 
ta, le cifre attribuite all'on. Casana in una pre- 
tesa intervista sono fantastiche, per non usare il 
vocabolo /als 
9 Sg Anzitutto, quei giornali che oggi vorrebbero 
bi glorificare l'on. Casana, ilopo averio tartassato 
fino all'ultimo momento, in cui rimase ..| Go 


verno, non riflettono che gli rendono îl peggiore 
dei servizi 

Poiche, qualunque potesse essere la di 
fra lui e i suoi colleghi, uu uomo di St:to, 
si rispetta, non scenderebbe mai a rivelare al 
primo corrispondente che lo va a stuzzicare, le 
cause di un dissenso in materia cosi grave € 
delicata, quaie è quella della difesa nazionale. 


In ogni caso, l'on. Casana, che è uno dei più 
provetti membri del Parlamento, invece di for= 
nira Vesca a dannosi pettegolezzi, avrebbe atteso 
che ì progetti malitari venissero al Parlamento 

i per discuterlì, cercando di far prevalere le sue 
i opinioni 
Dei resto ia dichiarazione comunicati dall 


Stefani per un maggiore stanziamento di 100 mi- 
Ntoni — (che si dissero 156) - in quattro esercizi 
per spese straordinarie, richiesto dall'on. Casina 


e consentito dal Mimstro del Tesoro, non 
smentita, ne potrebbe esserlo 
Basterebbe questo a dimostrare che certi spec- 
chwetti cifrati possono servire per ed 
anche per 1 merli, non certo a mistilicare il coito 
pubblico e l'inclita guarnigione. 
Iatil Giornale d'Italia, che è diventato di una te- 
nerezza ineffabile per l'on. Casana, pel solo fatto 
che ha creduto di rassegnare le ‘dimissioni 
giacche fino ala vigilia lo ha sempre combatti 
îo per insufficienza — dopo aver espos 
cìtversi quadretti, dice in buona sostanza : che 
on. Casana aveva chiesto un ammento com- 
piessivo di 269 milioni: che gii on. tuolitti e 
Carcano ghe ne avevano accordati 118 — quindi 
una differenza di 121 miîtoni. 


to i suoi 


E dopo aver sudato nel risoivere qu 
pito di matematica sublime, conclude 
tacìtiano: 
Questi 121 milioni il generale Spingardi li 
« vuole o non li vuole? Li ha avuti o nonli ha 
« avuti? 
« Attendiamo la risposta. » 
Eccola. Quando il generale Spingardi presen- 
tera alla Camera i progetti militari. Ml 4. @ //alia 


troverà tutte le risposte che desidera. 
da Prima, nu davyero. 


Politica e Diplomazia 


Il Paris Jonrnal hu da Bel- 
grado che Re Pietro fn invitato dallo Czar a re- 
rai a Pietroburgo al Priucipio del mese di maggio. 


(8) Londra, 7. — Il Zimes ha da New-York 
Si anunncia che Porfirio Diaz, Presidente ella 
Repnbblica del Messico, i cui poteri spirerauno il 
® novembre 1910, ha accettato di essere rieletio. 

(sì Lendra. 7. — ll corrispondente del /)mrs 

a Pechino telegrafa che la protesta dell’ Iughil- 
terra contro la concInsione di na prestito tedesco 
€ stata consegnata domenica scorsa al Wai-on-Pon 
dalla Legazione britannien. 

#ì Malta, 7. — Gli incrociatori « Aboukir » 
@ + Lancaster », scortati da quattro festroyeri 
sono partiti stamani per Genova per incontrare i 
Sovrani inglesi. 

(Sì Costantinopoli, 7. — Un /radé nomina 
fewhx Pascià ambasciatore a Lond 


O (Sì Madrid, 7. Il Principe 
shiwoto, di passaggio in incognito a Siv 
riverà a Madrid l'Il aprile. Il 12 arr 
banchetto a Corte. 

© (S) Parigi. 7. La Cassazione ha respiuto il 
ricorso di Filippo di Borbone, nipote di Dun Pedro, 
Imperatore del Brasile, morto a Parigi, contro 
sentenza della Corte d'appello che dichiara vale- 
voli i legati fatti dalla madre ai ficìi del Pr 
cipe Laigi Alfonso di Borbone, nipote di Filippo 
di Borbone, abitante a Nizza. © 

6 (Sì Tangeri, 7. Le pioggie torre: 
pedlscono a Sit Reginald Lister 
viaggio per Pez 

La crisi dì Gabinetto nel Portogallo. 
Lisbona. 7. — P 
nitivdmente all'incarico 
hinerto 

Il Re Manoel ha affidato perciò l'incatico stesso 


metterai 


ia 


costitn: 


a Sebastiano Tellos. il qnale lavora attivamente 
per formare nn Ministero di concentrazione, che 
sarà probabilmente costitnito domani. 

© (S) Lisbona, 7. Li nuoro Gabinetto è così 
costitnit 

Presidenza e Gnarra: Sebast el 

Ginstizia: Alarcao — Finanze: © branco — 
Jaterno: Alessandro Cabral — Esteri: Carlo Rot= 
c Lavori pubblici: Luigi Castro — Marina: 
Azeredo Continbo. 

Il Cancelliere tedesco a Venezia 
Nostro servizio speriale 

sa Venezia, 7, ore 18,55. — Il Priucipe di Bii- 

È low, che esprosse il desiderio di passare questi 

; giorni quietamente, stamane fece un passeggiata 


in città 

AI tacco joce colazione all'albergo con i per- 
soraggi del sno seguito, il ministro von Flotowy 
il capitano ron Scliwartzkoppen, adiletto 
nistero degli esteri. la marchesa Tallevraui 
basciatrice  Waddington, eil i comandanti delle 
due navi tedesche, qui di stazione în attesa del- 
l'imperatore, Duraute la colazione suonò la mu- 
sica dell’ Hohenzollern. 


DA PARIGI, 


Fonoyramma della not?» 

A Parigi, $, ore 0.0 — Il Sizele dice il 
Ministro gegli esteri Pichon non ha ancora fatta 
tenere a Vienna la risposta scritti del Governo 

n irencese circa il riconoscimento ell’innessione, 

il ina è jrobabile che questi forme lità Jinlomatico 

‘ avra luogo fra poco, appena cioè 1 negoziati col 


Montenegro saranno terminati 

; L'attitudine del Governo ingie: completi» 
mente identica a quella del Governo francesi 

aggiunge che l'amb. di Francia a Lon 

dra, si. Cambon si trova attualmente a Porigi 
ed hi avuto varie conferenze col sic. Pichon. 

- Ml Journal des Dibats dice che dal 2 aprile 


| Sire 


I 
I 


IL POPOLO 


NELL? ULTIMA PAGINA LF CONDIZIONI ED 


Sì © senza notizie dal Ministro di Francia ad Ad- 
Gis Abeba. 

li cavo di Gibuti è sempre interrotto e sì cerca 
ii stabilire le comunicazioni telegrafiche con Gi- 
Inti, via Aden. 

— Il Temps a proposito del ritorno dell'ex Pre- 
sidente Castro al. Venezuel sì divieto 

dall'Inghirterra ailo sbarco di ‘ui a Trinie 
did è dovuto alle preoceapazioni, che hanno de 
Polcuze aventi galomo alle Antille sulla rieatrata 


del gem Castr@ai Venezuela, la quate  potrebite 
dar luogo a gravi perturbazioni 
gioraale Soggiunze che vi ha uno scambio 


dì vedute tra le dette Potenze 
Stati Umti. La Francia nov 
cuna decisione. 

Il cen. Castro è intant 
France. Vedi Nel Lei N. 
ggi ehbe luogo una 
Pichou e il sig. Regnault 
al Marorco, giunto 
ripartirà presto per Tange 


Governo degil 
na preso ancora al 


share: 


Port de 


Minisito P 
Francia 
Es 


— Il prof. Arnò del Politecnico di Milano ha 
tennto questa sera nella sala della Societa inter- 
nazionale di elettricità una conferenza sopra nu 
suo nuoro metodo per la misura delle correnti te- 
lefoniche e delle onde herzian 

Assistera un prbblico numeroso e scelto nel 
sì notarauo i principali elettricisti e fisi 
ci parizini, 

L'Arnò ha presentato un apparecchio di ara iu- 
venzione, eseguendo su di esso interessanti espe» 
rienze, le quali dimostrarono che l'invenzione può 
portare tin serio ei importante contributo alla te- 


ereuza tra 
Ministro di 
tamane a_ Parigi. 


quale 


lefonia ed alla telegratia senza fili. 


u 


‘ouferecziere fu vivamente applaudito. 
DA BERLINO, 

(Nostra sert 

111,30). 

Ì principe 

tato con moitiss 


— Il vostro 
di 
n 


‘aneiso 
Bulow a V 
sompatia A 

i, mei quite 
0 | corretto 
tel 


cors 


n 


Ampad 
trova 


clin dai circoli 
liresi perfcitament 
mento che avete fatto 
eiliere rispetto ail 


t nell'ultimo di 


silenzio 


di Bu- 


© stesso tono 
ha tenuto altr 


del resto | suoi 


rabili sentimenti se 
uel corso delfa discussione svoltasi al Reichstag 
gli si fosse presentata l'opportunit 

Ora la discussione era circoscriita alle que- 


stioni d'Oriente, 
intern: 
D'altra parte Disc 


Marocco, 


nil 


© politica 


na pur ricordare e 
ne avvenuta di poco e cioe 

di Buelow 
azioni fra lt Germi: 


rc 
Parlamenti ester 


TURCHIA 
(8) Costantino po! — ll Governo ha pre. 
sentato alin Camera nua domandi di esercizio 
: segnito n sintomi di agitazione nella  popo- 
lazione creca di Mitilene, dne battaglioni di fan- 
teria ì: 10 l'o raffor= 

zare la gnarnigione dell'isola. 
— Dopo unn viva disenssione è stata approra= 
ta allnunnimità la proposta dì iuterpellure il Gran 


solidità delle rel: 


Visir sull’assassinio di Hassan Felimi, reduitore 
del Sesesti 
(Cinquecento persone hanno fatto oggi dinanzi 


la Sublime Porta e dinanzi al Parlamento dimo- 
sirazioni pe testare contro l'assassinio di Has 
sun Fehm 


S. U. D'AMERICA 
gton, 
era dei 
> un emendamento al 
he sopprime l'articolo reia 

ompensatori sn! lesname da costrazione. 

Ha respinto pnre la fra:chizia ver l'entrata del 
legname sazio io del 10 
per cento sulie pelli da couciare. 


IS) Washi 
ranza della Ca 


i dari 


vs#o e In 


IN FURCHIA. 
nopoli 
otte. 
mo libsrale 


— Uno sconoselnto 
revolver. il 
lesti, ostile al 
lia ferito no 


ie accompagiara il giornalista. Si 
autinopoli, 7. Hussan Felimi, re 


Tn 


ufficiale di cavalleria. 


La Questione d' Oriente. 


Dopo i’approvazione 
dell'accortio austro-turco. 


Sì Vienn - 11 #remuenbiatt, a proposito 
dell'approvazione protocollo anstro-lureo da 
parte della Camera turca, serive: 
© Noi nou abbiamo seguito di fronte alla Tarchin 
una politica u ni parol rsuasive, perché 
abbiano intenzione di mantenere esattamente le 
nostre promesse, amo mataramerte pesato 
quello che abbiamo fatto 0 noa ci siamo sffatto 


stati nl i » di proteste micizia 


vani complimenti, nella convinzione elle se 

cosa di eni la giorare Turelia ba vera 

, è una sarin moderazione ln tntio. 

1 one esplicita della nostra amicizia 

era tanto più superfina in quanto cie tale ami- 

cizia risponde non ad una politica di vccasione, 

non ad un calcolo della diplomazia, now ad una 
esplosione passi di sentimento, ma ad ant 

hissime tradizio nesta procede, in 


ragione degli uo 
con la Turchia, 
li protocollo d'accordo è nua unora prora, do 
pò pare:chie altre, della sincerità del nostro de- 
siderio di vedere nua Turchia forte; e tale prora 
è tanto pii convincente in quanto che per darla 
non abbinmo indietreggiato dinanzi a sucrifi 
* con questi sentimenti che salutiamo l'appro 
tazione del protocollo da parte della Camera inrea. 
Questo fatto ci dimostra quanto sin saldo il re- 
giue atunale e così pure la posizione del Gran 
Visir e del suo Gabinetto. Gli nomini che diri- 
gouo la politica tnrca si sono mostrati veri pa- 
triotti in uma occasione di importanza capitale per 
il loro paese. Essi gli hanno reso cal punto di vi 
sta del sno sviluppo tn segnalato serrigio, Ja en' 
importanza, speriamo, brillera ancor più in un 
prossimo avveni! 


Austria e Montenegro. 

3) Londra, 7. — Una Nota comunieata ai 
giornali dice che, nur non insistendo perchè la 
conferenza abbia luogo, l'Inghilterra vi parteci- 
perebbe, se le altre Potenze la credessero neces- 
siria. 

Il Governo ingiese ha fatto anpere che è pronto 
a riconoscere l'annessione dellu Bosnia Erzegovi- 
na, appena ! negoziati in corso col Montenegro 
sino giunti ad una defivizione. 

Questi negeziati sono stati aperti an proposta 
dell’Italia ed hanno per scopo di modificare l'ar- 
ticolo 29 del trattato di Berlino a favore del Men- 
tenegro, 


ssi 


supra nn perfettamente 


Di 
A tale modificazione l'AustriaMBagheria ha con- 
sentito e l'Inghilterra ha dato: ja ndesione al 
In proposta italiana. Si 
(S) C'ettigne 7. — Il Ministte d'Italia ba cor 
sezuato ieri una lettera del «itofGorerno conte- 
nente nna proposta ner risoltentile difficeltà pen 
dei 
+ Nella nota di risposta il Momenegro dichin 
che la intera fidneia nelle huoris relazioni che ha 
intenzione di mantenere coll'Ai gheria: ag- | 
giunze che si conformentivatbibilàsiaiani. della. Po- 
tenze virea l'articolo 25 ed è lieto della modifica- 
zione dell'articolo 29). 
Una copia di questa nota sarà consegnata oggi | 
alle Potenze firmatarie del trattito di Berlino. | 
Vista questa adesione ai desideri delle Potenze, | 
si vrede che ja questione sarà risolnta e che il 
consolidamento delle relazioni di -bnon vici. 
| coll'Austria-Unzheria sia ormai imminente, 
Niente Dardanel 
© IS) Piatrobnrgo, 7. Si smentiscono affi- | 
ciosamente ie informazioni di alenni gioraali, se- | 
condo le quali sarebbero avrennti recentemente | 
scambi di vednte tra le varia Cancellerie circa la 
questione dei Darduvelli. | 


| Sovrani sui luoghi del terremoto, 


H Re c la Regina a Wiessina. 


Stamane N. M. la Regina, 
utementa piovoso, shar- 
rio in lancia nel 
| villaggio Regina a, ove | 
ricevuta dal capitano Bignami | 
marina dirige i lavori, e si in- 
‘audi affabifità con tutti, interes 
imente dell'organizzazione del nuo 
. alla quale tanto ha contribnito. 
no indi in lancia a hordo, 


punto più vicino 
piedi 


(SI Biessina, 7. 


Allsore 11,305. M. il Re 
Salivazzon: i steniente dei | 
| monument ilia, interessandosi della sor= 
te dei più importanti monumenti della citta di- 

rutti © der dal terremoto, ed. interessan- 


| dosi anche delia conservazione di intte le opere | 
| pregesali che si sono pote ricuperare. 
| Xîle ore 14 SM. il Re ha ricevuto nua Com- | 
| missione di studenti de teneo messinese, che | 
li liauno presentato un indirizzo trascritto sopra 
| uwart a per ua, nel quale si manifestano 
i vot. tudenti ner la risurrezione di Mes- 
sina e della sua vita intellettuale e il ripristi- 
namento dell Universit | 
Ss. M. il E rattennto lenti in cor- f 
diale conversazione per circa mezz'ora. 
Hi Re visita la costa calabra Î 
| 15) Bressina, Stamane S. M. il Re, a | 


bordo della contro-torperdiniera Calliope è pat- 


tito per visitare la costa calabra. I 
Î za infervizione da iersera rendendo 
strade impraticabili. 


Reggio, 7 — S. M. il Re & giunto alle 


| 
e si è ormeggiato nella rada, di fronte | 


alla citt 
Appena sbarcato, S. Mi. il Re è stato ossegniato 
Prefe © dal zen, De Uhaurand e si è in 
‘attenuto pochi minuti a contemplare il triste 


o della città distrutti 
erto vendeva più tetra la scena 
dimosirato commosso. ricordando 
‘gio, che aveva visitato in 
i anni fa. 

della Croce Rossa attendeva | 
ovrano, che vi ha pre 
irabello e coi generali Bri 


altra occasio: 

Un' automobile 
esso il ponti 
Mini 


il 


p: po- 


sto coll'on. 


arina, re 


itare varie località ove sorgono i | 

udosi pure al ziardino | 

put e l'ospedale, ore è stato rice= | 

| vito dagli assessori Andiloro e Sacco, ai quali | 

{SM retto la mano mostrando il suo com- | 

| piac per la rinascita di Reggio, | 

‘ Re, tisalito in automobile, è partito | 

pei | 

| | Ivantomibile rente era seguito da altri due au- | 

tomobili, ove si trovavano il sen. Plutiuo e vurii | 
ufficiali 


A l’ellaro il Sovrano fu ricev dal sindaco, | 
| barone Nesci, e dall'assessore Itossetti. S. M. per | 
se i paesi orrendamente colpiti dal ‘emoto | 


maremoto @ visito i baraccamenti del genio 
civile, 

A re ii). intomobile reale di ritoruo da 
Peliuro, si è dliretvo allo sbarcatoio, passanito pe 
via della Marina. La pioggia dirotta disce 
alla popolazione di assieparsi sal p o del Ri 


il pontile sono presenta 


Sulla lancia saeci 
torpediniere prendono posto, 
stro Mirabello, il gen. Brusa 


‘a dallo sbarcatoio, ove | 
ue, scoppiano criorosi ap- 


lancia si stac 
si trovano molte p 
Moe 
pedin 
I Sovrani ritornano alla Costa Calabra. 
S_Villa San Fe ere 


a SM. è arrivata a bordo, il cacciato 
re salpa per Messina. 


Li. 


Sovrani hanno visitato Villa San Giovanni, | 
o, Catona e Canuitello e sono poi ripartiti 

per Messina, È | 
Qi Villa S. Giovanni, 7. Le LI. MM. | 

| halo percorso in automobile fifita la città e la | 
| costa lino a poca distanza da Scilla, da dove. a 


causi dell'interiitzione stradale per le molte re- 
muo dovuto retrocedere. 
hanno vi 


cemi frane, 
Nel riterno le Loro Maestà 


nitel 
| sistemazione di 
i Sovraui lia 


‘wo proseguito poocia per Gallico 


| e Catona, ritornando a Vilia San Giovanni. 
so imbarco muovamente sull'Arfiziiere, le 
Loro Maesti sono ripartite per Messina. 


Villa San Giovan Le LL.MM. 
il Re e la Regina durante la visita fatta oggi a 
Cannitello, Catona e Gallico, hanno ricevuto mol- 
te suppliche. 

Alla Regina Elena sono stati offerti molti fior 
donua ha presentato un ramo carico di li- 
i as. M., che lo ha accettato rin ziando. 
% Catona Î Sovrani hanuo wisitato i lovali 4 
le scuole. 

A Villa S. Giovanni la Regina si è recata a 
visitare alenne baracche, interensandosi viva- 
mente alla sorte delle persone che vi sono rico- 
verate. 


Ritorno a Messina 


(8) Messina, 7 — Il Re la Regina sono sbar- | 
cate alla Capitaneria di Porto alle 17.15 

Malgrado il pessimo stato delle strade, si sono 
recati pel Corso V. E, a visitare i pochi barac- 
camenti provvisori eretti in piazza Vittoria. 

Indi. procedendo sempre a piedi, le LL. MM, 
accompagnate dal Min. Mirabello e dal gen. Bru: 
sati, si sono recate pel Corso Garibaldi, che tnt- 
tora presenta uno spettacolo assai doloroso, fino 
a piazza del Municipio, ove tutto è rovina. 

Ritornati alla Capitaneria, i Sovrani, in lan- 
cia, si sono recati a bordo del Re Umberfo alle 
ore 18, 4 

S. M. il Re ha ricevuto alle 19 il pro-sindaco 
Martino e gli assessori Lilla, Portovenere, De 

‘Natale, Bette e Ceraolo, e si è intrattenuto parlan- 
“do del pisno regolatore della nuore città e mo- 


»* 


strando sempre speranza per la 
sventurata città, 

Domattiaa i Sovrani visiteranno la costa cala- | 
bra da Scilla verso Nord e si soffermeranno a 
Bagnara e a Palmi. 


L'amb. d'Amerion a Reggio 

(S) Reggio Calabria, 7 — E giunto oggi | 
da Messina l'amb. degli Stati Uniti, Lloyd Gri- 
«com. Si è recato a visitare il riono americano e 


sì è congratulato pel modo col quale procedono. | 


lavori dî baraccamento. 


Patronato Regina Elena per la tutela degli orfani 


La Gazseita Ufficiule di martedì 6 aprite pub. 
blica il segnente Decreto Reale : 

Vista la legge 12 gmunnio 1909, che concerne È 
provvedimenti a solliovo dei danneggiati dal ter” 
remoto del 28 dicembre 1908; 

visto il R. D. 14 gennaio 1909, che approva 
lo statuto dell'Opera nazionale di patronato « Re 
gina Elena » per gli orfani dei morti nel detto 
terremoto ; 

sulla proposta del nostro Ministro dell’Iater- 
no di concerto col Ministro Guardasigilli; 

abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1 — TFerma restando la facoltà 
dail'art. 5 del siecreto 14 gennaio 1909, n. 14, di 
delegare l» fanzioni di tunisia ni Sottocomitati di 
pattonato, il Comitato di vigilanza potra provo- 
care la eostitnzione del Consiglio di famiglia e la 
nominn del tutore ai minorenni orfani 0 abbandn- 
nati in seguito ul terremoto della Sicilia e cella 
Cuîabria, osservando le forme e le norme prescritte 
dalla sezione seconda alla settima del libro I, t 
tolo salvo le modifionzioni indi 

ticolo segnsnte. 
glio di fnmiglia potrà essere vostitnito 
iziativa del pretore o di nna delle persone 
di eni all'art del Codice civile, previo parere 
favorerole «el Comitato di vigilanza o del Sotto- 


concessa 


Codive civile, 


Comitato a eni sono state delegate ln famzioni di 
Noi casì sopravcennati il Comitato eserciterà 


suzli orfani la vigilanza iu concorso coi procura» 


iglio di la sede 


costitnirsi 


fuiniglia è 
nel min 


> nn Sottocomitato di patronato 0 tro- 
lio di famiglia può comporsi di soli 


consu 
Nal caso del capoverso dell'art 
vile i consulenti potranno essere prescelti 
tiri del detto Comitato. 
cune possono fur parte dei Consiglio di fa- 


3 Cotice ci- 
fra i 


dderte 


disposizioni si applicano anche pei 


pliento agli atti gindiziali o 
posto dell'art. S, anche se com- 
ei al patronato nominati nei 
‘olo precedente. Costoro 
viunto ogui anto inviare nl Patronato nun rela- 
zione della loro amminist elenco 
di tatti gli mpiri e depositati presso la pre- 
tara ai termini dell'a 

Arf. 4. — Gli nfficiali delio stato civile, 
tata per cansa clel terremoto la morte dei genito» 
ri di minorenni, devono informarne tanto il pre- 


tor uanio il Comitato di vigi‘anza ni termini 
dell 1 250 dei Codice civile. 
o a Roma, 21 marzo 1909 
VITTORIO EMANT 
Giohiti, Orlando. 
v li: Orland 


Politica spicciola. 
Mentre il vento parlamentare fa si tace 
è bene seguire certi vmeni della psiche del 
itici, che rivelano evoluzioni cingne di 
attenzione. 


i fra tali fenomeni una dique- 
delle spese militari 


proposito 


» datto? Alla ormai sfatata pre- 
dicazione dei sovversivi sulle improduttività di 
quelle spese. sostituita nun concezione più 
esatin e più positiva dell'obbligo di difendere In 
propria patrit, 

Pi i Vocialista rivoluzionario, il famoso co- 
munardo Braccialarghe che si fa banditore di 
p sull'Acanti di ieri sera. 
lista è rivoluzionario. egli scrive, se un 

se di invadere il suolo d'Italia. io 
ve in dovere, quello cioè di pigliare 
di vor mtifini, anche sotto lo 
‘quo N nanzele 
che i confini sino è una veri 
lievati, vome dichiarano certi soc 


do sopra alle de 


emi od etiche: che si 
emisferi è una nobilis» 
ora i confini ci som 


manto praticamente l'uf! 


vinmettere che qualn embe 
santissim guate lui che incensi 
A mibargli, sa pure, le polizze del Mont di 
le azioni di Braccialarghe che 

uell'icanti commenta: e se si tolgono 

ite frasi allusive alle er ed alle caste, 

un niliimo omaggio ai pregiudizi dalla 


i la sua consacra; ed il suo co- 


ione 


ronamento, anche in me partiti che fin qui 
obbedicano a quei pregiudizi, la necessità di prov- 
vedere a questa difesi, come hanno dichiamato 


Giolitti e l'on. Tittoni. 
1 di questa rescipiscenza, cha se 
zione nello sperito 


alta Camera l'on 
Prendiamo a 


na. giova rip 
politico dei pat ali eridente- 
iiente sono costretti a farlo dall'opinione gene 
tale prevalente nel pubblico italiano, ormai in- 


divizzato verso una ragionevole sistemazione del- 
la nostra difesa nazionali 


sono i soli a dirlo, 


Dicono i socialisti, e non 
che I fondi concessi a tale scopo devono essere 
spesi bene. Nessuno vuole il contrario. 

— ——————— ——t€—t 


NEL VENEZUELA. 

(® Londra, n Daily Oronicle in da 

Vashiogton: 
Miiiziimento di Stato si anenncia che le 
autorità inglesi anno rifiutato all'ex Presidente 
Castro ln antorizzazione di abarenre alla TriniNad. 

IS) Parigi, 7. — 1l Zournal ha da La Bassi 
Terre : i 

Prima di lasciare Poi 


nt-A-Pitre il generale Ca- 
stro ha consegnato nelle mani del Console inglese | 
fina vigorosa protesta contro l'interdizione che | 
è stata fatta di sbarcare, interdizione che ha | 
ito in Castro una violenta collera. Egh è 

ratutto irritato per la presenza di un incroei 
tolo americano che lo scorta fino alla Gnadalnpa, 
* 11 Governo venemelano aitnale, ha dichiamto 
‘ ha fatto rer- 

Castro al rappresentante del Jomrnal, ° 
Castinto nprelto nd mn iuterrento degli St. Uniti, 
n° imminente a Caracas lo scoppio di una ri» 

o del reato non vi prenderò parte », 
che manderà la ana 

Tì generale ha soggianto 

famiglia a La Guaira, In quanto a Ìni, ha inten= 
Hone di sbarcarea Fort de France per compinta- 


voluzione: 


sola il suo ristabilimento in salute. 
!°® \&) Fort de Franee, 7. L'ex 
nto a bordo del Gua- 


Pres. del 


sen. Castro è gi 
Mpeg ndo deciso di sbarcare a Fori de 
Fixuco In segnito sila notificazione fattagli dal 


ROMANO 


— 3 Centesimi 5 in tutto il Regno 


Giovedì 8 Aprile 1909) 


Console inglese di Point À Pitre, che gli vistamai 
di sbarcare a Trinidad. 

© (S) Fort de France, 7. Castro è molto 
irritato per il divieto posto dall'Inghilterra e da- 
gli Stati Uniti di sbarcare a Triniand e a_ Colon. 

Castro afferma che andando al Veneznela vole-' 
va solumente ocenparai di affari privati senza idee 
ostili contro il nnovo Garerno, 

Castro rimarrà qui per qualohe giorno. Sembra 


ameora malato. La signora Castro ha prosegnito, 
pel Venezuela, 


Le automotrici nelle ferrovie. 


Per ilirà il vero queste antomotriei sulle str 
de forrate, che pareva dovessero destare entusi 
smo, finora non hanno avato in Italia che nn) 
sticcesso di atima, anzi di non molta stima. E 
ciò si deve in parto anche al fatto che noi ita- 
liani teniamo spesso più all'apparenza che alta 
sostanza. 

L'automotrice rappresenta naturalmente unamezs 
zo economico, che potrebbe permettere per ei 
tra corse al giorno inrace di due, o quattro in, 
vece di tre e così via dicendo: ma tntto questoi 
non conta per alenze nostre popolazioni; ne va 
di mezzo la dignità! 
Ricordiamo ;l caso di un Ministro, che volle; 
ssistere di persona all'esperienza di un'automo=I 
fice, Quando giunse alla città di arrivo fu 
Intato dalle autorità locali con molta deferenzazi 
ma il Sindaco nel porgergli il benearrivato, sog— 
giunse: speriamo che nella prossima visita V. FL 

iungerà in treno diretto! S'intende che si trat-! 
tava di una linea secondaria sella quale i treni 
diretti non sono ammissibili. 

Comunque sia, siccome molte inmorazioni che, 
nei primordi non incontrarono molto ameceaso,| 
divennero in seguito apprezzatissime, ci pare n° 
tile di trarre dal Journal des trasportsalcunirag= 
quagli interesranti sull'applicazione delle anto» 
motrici delle ferrovie di vari Stati. 

Relgio. — Le ferrovie dello Stato tengone m 
prova tin tipo di vetture a 78 posti con relativo 
bagagliaio, capaci di rimorchiare al bisogno due. 
carrozze supplementari. La batteria si compone 
di 254 elementi e pesa 12 tonn.: garantisce il' 
sertizio sopra 150 km. con fermate ogni 5 km. 
ed una velocità ili 20 km., fornendo l'energia a 
duo motori di 75 kw, 


La spesa è di S centesimi per kw. ora, 
» 


sin. — Le ferrovie bauno adibito al ser-, 
o suburbano di Magonza diverse vetture a tra) 
impiauto elettrico. Ja hatteria com- 

| ripartiti sotto i sedili o la ca- 
57 lm. Ogni vet- 


con 
preside 5 elemen: 
rica basta ad un percorso di 
tura è capace di 60 viaggiatori. 
Sono poi in vostrezione 27 vetture, anch'osse adi 
accumulatori, capaci di 100 a 110 posti e in gra 
do di percorrere 100 km.; sono state ordinate Edi 
automotri 
Raviera. Auche in Baviera si esperimentano| 
ure ad accummlatori, i posti, meses in 
e da nn motore di 48 H. P. 
il costo dell'esercizio per vettura risulta di 1) 
ring (1 cent. e 1}4) per tonmellata-chilometro. 
sIitterra. Buoni risultati si sono pure ot- 
tenuti con le locomotive ad acenmulatori, espe» 
rimentate în Inghilterra per il servizio dei ma-; 
li da costruzione. Ciasenna di tali locomoti- 
34 tonn. 
ia il vapore è rimasto il motore più in 
lo automotrici e le locomotive leggere. 
assonin. Le ferrovie sassoni hanno messo 
da poco in servizio un antomobile Daimler con 
motore ad essenza 0 ad aloool, a 4 cilindri ad a 0 
censione oletiro-maguotica. 


ai 


km. 


Per un pere di 14,600 l'esercizio dè 
questo tipo di vetture, a 64 posti, del peso dî 
16.100 kg, costa în media p/ennig 32,08 al km. 

Ungheria. Le ferrovie dello Stato hamoy 


messo ir: circolazione vetture elettro-motrici, pro» 
ducenti direttamente la loro corrente. Queste vet- 
ture sembrano destinate ad "un avvenire, sia per 
la loro ziande pniizia, che riduce le spese di ma-! 
nutenzioni er la loro grande potenza di.per- 
corso. dipeudente dal che la provvista db 
essenza occupa în esse assai meno posto di quetlo| 
occupato dal carbono a dall'acqua. 
Questo tipo è stato adottato anche dalla Com- 
Kullmanu di New-York, ed ha fatto 


pagni 


Gli studi pratici. fatti 
nora delle automotrici, benchè concìadano finora 
in favore della elettro-motrice, mon sono tuttavia 
abbastanza progrediti per antorizzare rm giudizio 
definitiv 

Ma l'argomento è troppo importante per l'ener- 
cizio di alcuno -ferroviarie, perchè non se 
ne faccia oggetto precipuo da parte dei speciali= 
sti a degli interessati di esanrienti tentativi 


ARMI ED ARMATI 


_— 


dirigibile Zeppelin. 


Friedrichshafen, 7 — Il dirigibile Zoppe» 
lin ha preso terra alle ore 11 di stamane a Mawzy 
zel dopo 13 ore dalla sna ascensi 


BANCHE E SOCIETA’ 


Banca d’ Italia. 
Ecco la nitnazione dellla Banca d'Italia: 


2120 marzo al 31 marzo. 
Lire Lire 
Cassa (Specie metal- 
liche) 1,056,660,090  1.058,843000 
Portafoglio 81 piazze 
italiane 329,044,000 1345,695,000 
Anticipazioni 60,660,000 —65,1222,000 


Fondi sull'estero (por. 
infoglio e cre) 
Circolazione 


99.259,008 
1.328,774000 


Dobiti a vista 142/0270900 
Depositi in exe frat- 

tifero 91314000 
Rapporto della riser. 

va alla circolazione —8397%, 8177 


Banco di Napoli. 
Ecco la situazione del Banco di Napoli: 


ni 20 marzo 
Lire 


aji?! marzo; 
Lire 
217,800.00) 


Cassa 
{Specie matalliche 
milioni 
Portafoghio 81 piazze 
itabiane 
Anticipazioni 
Fondi sall'estero (por- 


tafoglio e ele) _47,800,000 
Circolazione 954.700.000 
Debiti a vista 43.100.000 


Debiti in ero frat: 
tifero 300.000 
Rapporto delia riser- 


alia circolazione 7495 %%, 


Banca russa. 
Pietroburgo, 7. Nell'assemblea odiern 
della Banca russa pel commercio com l'estero fa 
approvato il bilancio consuntivo del 1908. _ 
iyntile netto è risultato di rnb. 3,624,617 con_ 
tro rnb. 1,186,022 del 1907. Fu deliberato un di, 
ridendo, come l’anno scorso, del 1) Oi) sal cap 
Iale versato che è di %) milioni di rabli, dopo |” 
ver rafforamto le riserve citre il prescritto, |. ® 


R. D. che vari 
gio e dì missione del perso: 
RR. DD. cha convocano pel siorno 25 aprile il 
Collegio elettorale di San Bartolomeo in Galdo 
jezione del proprio depntato ed il Colle- 

‘ale di Romn {4° per la votazione di bal- 
© fra i candidati Annibale Gabrielli e Leo- 

R. D. che chiama alie armi per istruzione 
militari în congedo illimitato dei distretti di Ca- 
gliari o di Sassari. 

R. D. che nomina nn membro della Commissio. 
ne provinciale di assistenza e beneficenza pnbbli- 
ca di Ascoli Piceno. 

Rei. e R. D. per la proroga di poteri del Regio | 
commis. straord. di Nocera Terinese (Catanzaro). 
D. M. circa il premio di navigazione 
spettante alle navi mercantili cazionali per l’eser- 
cizio finanziario 1907-90S. 

Nisposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
Guerra è dell. P. 
euco delle dichiarazioni pei diritti di autore 
sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro ge- 
nerale del Min. di Agr. Ind, 6 Comm. durante la 
1.a quindicina di gennaio 1909. 

Peusioni lianidare darla Corte dei Conti. 

Regia marina Movimenti: 

1 1° teu. Armando Del Buono dall’Aflaxte alla | 
Difesa Maddalena - Adolfo Ferand dal Com. in | 
capo 1° e gruppo torp. Rel. all'Affanfe — Alberto | 
Profaino dal Dep. C. K. E. Spezia al Com. in ca- | 
po 1° e gruppo torp. .® cl. 

I ten. di vaec.: Achille Cappricei dalla torp. 114 
nl Dep. ©. R. F. Spezia - Carlo Fenzi dalla Dife- 
sa Maddalena alln Direz. artigì. Spezia (Scuola 
kpecialisti) - Murio Oattellani dalia Diver. artigl. 
Spezia (Senola spevialisti) destinato ad imbarcare 
— Cario Moro dalla torp. 120 alla Maddnlena - U- 
lisse Datruno dalla torp, 146 id. id. - Pietro Be- 
verini dalla Difesn Maddalena atia torp. 146 - Gi- 
no Faneili Ù'Zfalia a respons. Arefasa. i 

1} cap. medico Nanziato Tanturri imbarca a Ge. | 

Ì 


ia tariffa degli acsegui di viag: 
ale della F. Marina, 


dei 


nora sul Mendora per Bnenos Ayres in servizio 

di emigrazione. 

‘p. medico Mario Adami sbarcato dal Fin- 
imbarca a Napoli sull'4nvona per New York 
Tl cap. medico Angeio Caforio è sbarcato a Ge- 

nova dal Pampa. 

Il ten. commissario Domenico Sestero è destin, | 
alla Dir. di commisserinto di Venezia. 


Dalle Provincie, 


Cronaca p 


r telesrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia | 

© Milano, S, ore 0,15. Oggi nel mercato dei 
ri fa un aumento nei prezzi. I grani soro | 
rea cent. il quintale e le farine | 


AI Municipio si è riunita la Commissione mista, 
lezzo, cominciando da lunedì 12 corrente, | 


mne, da 45 a 47 cente- 


0 che fa impossibile addivenire ad nn 


i lavoranti fornaciai, all'onamimità ven- | 
ve slecisa la serrata generale. 
Dopo la votazione pervenne una lettera della 
Federazione edilizia nazionale, ln quale chiedera 
ci potersi sostituire ella Commissione locale dei | 


roranti fornaciai per venire a trattative s 
+ l'assemblea non volle recedere dalla de- 
liberazione pres 

Si atteude tattavia per domani da Torito la | 
Commissione della Federazione 


La serenata comincierebbe corr. Le conse- 
gue sarebbero gravi, poivhè tutti i mnratori 
resterebbero senza Învoro. 


Lo sciopero nelle officine A 
1pierdarena, continua. Ieri 
nti si riunirono a Comizio, ma 


one fa presa. Si nota p 
r gli opera! sarebbe farore 
alla ripresa del lavoro, ma cedono alla prevote 
sa dei sindavalisti che raziiono continuato lo scio. 


rane uua Commissione della maggioran: 


pero, S 


za si recò inovamente n parlamentare colla Dire- 
delle officine. 
via, 7 — Il mercialo ambniante Rossi A- 
lessundro, già negoziante ricchissimo della nostra 


ridottosi 
cend 


miseria, volle ieri sera sui 
nella sua stanza due braoleri 


però i pri 


i sintomi dell’astis 
. il Rossi sentì rivascere l'amor della 
ndare alla finestra per aprirla. Di- 
egraziatumente noa chbe la forza di arrivarri @ 
cadie sopra uno «tei brasieri, Fu trorato stamane 
cuiavere. quasi carbon 

Verona. 7. — iu piuzzu Vescorado renne dai 
carabinieri trovata una homba, composta di un 
scatola ili latta piena di polvere e palie, La mi 
cia era gi . La bomba fn portata alla 
direzione di a a per essere esaminata. 

Suila strada Sambonifacio- Verona l'automo- 

tile del ecute G. Battista Bernini si rovesciò per 
la rottura dello sterzo. Il conte Bernini rimase 
morto sul colpo : lo cAuufrur riporiò gvari ferite, 

Padova. 7. — Nel pomeriggio di ieri il vento |! 
violentissinio lia fatto rovinare il muro di nna 
stalla che si stava demolento in Prato della Valle. 
Sei operni addetti ni lavori rimasero sepolti sot 
le macerie. li più giovane rimase incolume: gii 
altri cinque riportarono grari contusioni. Uno è 
moribondo. 


Nell” italia Centrale. 

Firenze. 7. — E 
te dall'Alta Italia, l'arcid 
ed ha preso ull 
nome di contessa \Vattemberg. 
Forlì I nostri trabaccoli partiti da Cat- 
toliea. di eni si temera la perdita causa la tem- 
ta degli scorsi giorui, sono ritorunti salvi alla 


Nell’italia Meridionaie. 


Napoli. 7, ote 1$ -- Certo Antonio Marchio. 
ni. detenuto vell'ergaetolo di S. Stefano, tentava 
stamuve di suicidarsi «egandosi la gola con nn 
iegno nel quale aveva confitto dei chiodi. Î 
Le guardie carcerarie aceorsero e gli tolsero la | 

| 


ossa Gisella d'Anstri: 
io all'Hotel de la Ville sotto il 


| 
| 
i 
il 
| 
| 
| 


na arma 
Il Marchionni però si era già inferto nua orri 
bile ferita © fn trasportato morente all’infermei 


Lecce, :. — A Sava la popolazione fece ieri, 
nel pomeriggio, una dimostrazione contro il Mu- 
nicipio. 


Le guardie municipali © i carabinieri non pi 
teronu frenare l'impeto dei dimostranti che fra: 
tumarono tari è vetri del Municipio. 

Il brigadiere e quattro carabinieri rimasero fe. 
riti. Farono fatti parecchi arresti. 

Alle 19 la folla si radunò salla piazza tumni- 
rando e chiedendo il rilascio degli arrestati. 11 
delegato di P. S., ad evitare maggiori disordini, 
lasciò liberi gli arrestati 

Da Brindisi sono partiti rinfor 

limezto dell'ordine. 
Salerno, 2. ore 17,55. Mi sono recato ad 
sservare il mosaico scoperto nel terreno Moscati. 
L'intero pavimento è così bene conservato che 
direbbe un'opera presente. Si tratta di dne meti 
quadrati di bianco, fentonata di nero. Nel centro 
vi è la testa di una Medusa. 

Soltanto la parete a nord è intatta : tre quarti 
delle pitture sono a fondo giallo con festoni rossi 
dell’epoca greco-romana : splendida la figara di 
Venere. Pare che vi siano altre stanss nd Fer e 
Nord. Proseguono seavi. 

Un inglese avrebbe offerto mezzo milione, ma 
sarebbe imperdonabile l'esodo di tale cnvolaroro. 

(Sarebhe imperdonabile il non prendere il mezzo 
milione dell'ingiese : giacchè qui, a Roma, di s 
mili mosuici bianchi con festoni e Mednse ogni 
tanto se ne «copre nno e sarebbo fortuna se ca- 
Pitesse qui l'inglese di Salerno coi mezzi milfoni 
ed anche meno! — N. d. Di. 

Aquila. 7. — E' franata la vis che da Porta 
"Colle Maggiore conduce alla basilica omonima. I 
rianzi cono ritevautissimi. 


til ristebi. 


Venezia |» 
| suvona è 
Livorno» 
Spezia . Î 


| potranno essere inviati auche animali esteri, pur- 
| chè si 


corso mandiale di einem 


| italinna. 


| ai Lx 2,480,576.16. 


Per furiuna not si ba la deplorare alenma vit? 
tima umani 


finl inogo si somo recate ls antorità. 
Nelle isole 
mo, 7. — Contiunano attiviesime ll 


dagini per vrire gli antori dell'aesassi 
detectrre americino Petrosino. Molti pregiudicati 
rednei da poco «all'America sono stati arrestati. 
In seguito a lettere anonime pervenute all’autori 
tà giadiziaria, riguardanti appuato l’ inaapettato 
ritorno a Partinico di due pericolosi pregindioa- 
ti, Carlo Costantino, di anni 85, e Antonino Pas- 
asoante, la polizia è entrata in nun nuova fase di 
ricorshe. 

Secondo l'anonimo informatore, il Costantino ene 
rebbe l'antore materiala dei delitto ; il Passavam- 
te e certo Vito Cascioferro, da Bisuequino, sareb- 
bero i complici. Il Costantino @ il Cascioferro so= 
no sinti arrestati: il Passunante si è reso irre- 
peribile. 

Dagli interrogatori degli arrestati gl’ indizi 
vrobbero assunto nua gravità eccezionale. 

Sassari, 7. — Ad Alghero, presso In colonia 
penale di Cagolla, fu rinvennto i! cadavere del 
contadino Efisio Puledàn, che mancava dalla pro» 
pia famiglia fino < 20, Egli fa assassi- 
mato con due fncilate. Credesi che il delitto vada 
attribuito ni uon vendetta. 

Scontro ferroviari 

(S) Messina, 7. — Stamane partiva da Mes- 
sina alle ore 4,50 il treno merci 0627. Esso, oltre. 
passata Rometta. ebbe uno scontro col treno mei 
ci facoltativo X3, partito da Rometta nella stessa 
direzione. L'nrto fu formidabile. Sembra vi siano | 
5 feriti non gravemente nel personale viaggiante. 
Mancano particolari, perchè il treno di soccorso, 
partito da Messina alle ore 11.10 col personale 
sanitario e col funzionari dello ferrovie, non è 
ancora tornato. 

(Sì Milazzo 
tro fra due treni mnerci press 
cinque feriti leggermente f; 
giaate. 

Il servizio ferroviario è stato riattivato. 

(S) Messina, 7. — I feriti nello scontro av- 
venuto stamane sono in tutto sei. | 

Del treno investitore il macchinista Belfiore 
ha riportato ferite contuse alia testa, il capotreno 
Romanon ha riportato ferite al braccio destro, e 
così pure il freatore Guidi. 

Del personale «del treno investito nessuno è ri- 
mnasto ferito, 

Ti mate: 
sette vagoni del treno inve: 

issimni. 


Nella Provi 


. — Si conferma che nello sron- 
Rometta vi furono 
il personale viag- | 


Îe è rimasto gravemente danneggiato; | 
lore sono stati dan. 


cia Romana. 
Velletri, 7 — leri 70 operai della Ditta Pe- 
irueci. assuntrice dei Invori della cos'raenda sura- 
da proviuciale fra il Comune di Roccamassimn e 
lo scalo fi viario di Giulinneil», hanno sciope» | 


rato chiedendo a ‘o di mercede e diminuzione 
di orario lavorativo. 
1 locali rigiiano nel mautenimento del- 
lico e della libertà del lavoro. 


Movimento ferroviario nei porti 


carnone pres. | 


forio giorno citi vommercio fertorie ieri. 


Genora nm 


zo 


SCIENZE E LETTERE 


Una spedizione artica russa 
In questi giorni si è messa in viaggio lu spe- 
dizione per l'espiorazione delie rire dell'Oceano 


Glaciale, della Fore della Lena fino alio Stretto 
di Behring. equipaggiata a spese del Ministero 
del commercio © dell'indastria di Russia | 
Lo scopo della spedizione è di riterare la carta 
delle rive dell'Oceane Glaciale per in navignzione 
e di esplorare le ricchezze minerarie dei paese. 
La spedizione si dividerà in dne grappi: n 


sotto la direzione dei geologo Votossoriteh. andrà 
dalla foce della a fino a Nijui Kolinek e dov 
correre in cinqne mesi le rive dell'Osenno Gln- 


ale sopra nn lauglezza di 3600 verste; i’ altro 
che avrà alla testa il geologo Tolmatehef, 

> Nijni-Kolinsk allo Stretto di Behriug, 
lese totalmente sconosciuto, 


Esposizioni e Congressi 
ZE i 


Esposizione internaz. d’agricoltura 
a Buenos-Ayres. 
Sì Buenos-Ayres. 7 — in occasione del | 
centenario dell'indipendenza argentiua e sotto gli | 
auspici del Gorerro, il qmale ne informerà uffi- | 
cinluezte le nazioni estere, ia Società Renlo del- 
l'Argentina inaugererà Il 3 giugno 1910 nn'Fspo- 
sizione internazionale di agricoltura. alia quale 


esserrino le disposizioni delle leggi sa- 


niturie, | 
Saranno pure ammessi i prodotti agrieoli, quelli Ì 
della caccia è della pesca, le macchinenzricole, ece. | 

H I° Concorso mondiale 

di cinematografia. 
Si è radunato il Comitato eseentivo del 1° Con- 
ginfia. Il pres. comm. 
Banfi, lla comunicato che ben 15 Cnse italiane 
cà estere hanno giù aderito nl Concorso. 

ll Comitato ha deliberato di rinvinre al 1° ot- 
tobre il I° Concorso mondiale di cinematografia, e 
ciò per aderire nil'iurito di molte Ditte desiderose 
di maggior tempo per allestire, durante l'estate, 
spettacoli di eccezionale importnnzn artistica. 
ou vha quindi dubbio che la dilazione non sia 
destinata nd assionrare sempre ili più In riuscita 
dell'iniziativa geniale e benefica. 


La “ Croce Rossa ,, italiana 
nel recente disastro Calabro-Siculo 


Sotto la presidenza del vice-presidente, conte 
Della Somaglia, nssente il Presidente on. conte 
Tarerna indisposto, ha avuto lzogo in Roma l'n- 
dunanza del Comitato Centrale della Croce Rossa | 


In principio 


lella seduta il Comitato emise un | 

voto di virissimo ringraziamento per le LL, MM, | 

che vollero concorrere colla somma di lire 300 | 

mila nelle spese incontrate dalla Croce Rossa ita- | 

Mana pei Ive alle rittime del terremoto en- 
n 


riconoacevza alla Croce Rossa americnua per le 
ingentiseime somine inviate alla consorelìa ita 
tiana, deliberò di conferirle la grande medaziia 
d'oro ed il diploma d'onore. 

Venne anche conferita ln grande medaglia spe- 
ciale di argento e il diploma d’onorea F. PAD 
busciatore degli Stati Uniti d'America, r0sì 

cooperò alla riusci delli L 
n favore della C. Rossa ital. e a Donna Marin 
Grazioli Lante, che mise a disposizione deila Croce 
Rossa parte della sna villa in Koma, ove essa a- 
bita, e nella quale veuno impiautato un ospedale 
che ricoverò per circa tre mesi 109 feriti gra- 
vinsimi. 

Il Presidente espose quiudi al Comitato nu re- 
soconto riasenutivo sull'operato della Croce Rossa 
Italiana in occasione del disastro Calabro-Sicalo. 

Disse come finora siano perrennte all'Associa- 
gione L. 4,958,901.01 di obiazioni. 

Le spese già liquidate od iu corso di esserlo 
gono a L. 2,498,524.85. Quindi nua rimanenza 


nto poi, per testimoniare In sua viva | 


È. 


Tale somina dalla Croce Rossa Italiana sarà e- 
rogata interamente ad esclusivo vantaggio dei 
colpiti dal terremoto per il che si sta già proy- 
rederdo in proposito. 

La Croce Rossa Italiana, per soccorrere i feriti 
‘@ malati vittime del terremoto, impiantò 14 ospe- 
dali e due lazaaretti, unobilitò 11 ambulanze, 11 
posti di soccorso, 2 treni-ospedali, Juavi-traspor- 
%o feriti, assistendo così circa 9000 emi. 


La Croce rovride ancie alla vaccina: 
zione di 6500. A 

I primi ella Croce Rossa italiana sui 
luoghi del dishsiro cominciarono a fanzionare fino 
dalla sera del 29 dicembre. 

Farono impiantati grandi m gnzaini di riforni- 
monto a Napoli, Palmi, Reggio Calabria e Messina. 

Oltre alle unità ospeda) sopraindiente, la 
Crove "ossa spedì sui Inoghi del disastro 514 
tende gramii da ospedale e pel ricovero dei senza 
tetto; 1430 copertoni imperineabili da sovrappor- 

‘è alle baracche; N. 250 baracche complete con 
armatnra di legmo e copertura impermenbilo; 500 
letti ; 50 tonnelinte di paglit; 12,000 coperte di 
lana, 10 mila lenzuolo, 3 mila federe, 6 mila © 
micie, 5 armamentari chirorgici, 7 mila chito- 
arammni di cotone dn medicazione, 2 mila metri 
di garza, 40 mila bende assortite, larghissima prov= 
vistn di medicinali o disinfettanti, di generi di 
conforto come Cognac, marsaia, latte condensato, 
ecv., e di viveri di ogni speci 
A 15 mila seamputi dal terremoto, nomi= 
ni, donne e fancinili, In Croce Rossu ha prorre= 
duto nbiti e biancheri 
Aile vittime del terremoto furono finora eroga» 
to L. 236,540) ia wiesidi fn danaro. 

Per complere la sha missione, la Croce Rossa 
Italiana, oltre l'opera delle Signore e degli np- 
parteventi ni suci Comitnti. ha mobil 
ufficiali, tra medici, farmacisti, commissai 
tabili e vappeiiani; 612 militi e 120 infermiere 
volontarie. 

L'opera delln Croce Rossa prosegue tuttora at- 
tivissima sui inoghi del disastro. 

Udita l'esposizione fatta dal Presidente sall’o- 
perato della Cror= Rossa Italiana a farera delle 
vittime del terremoto, il Comitato centrale deli- 
berò l'approvazione del bilancio preventivo ordi- 
nario per il 1909, procedette alin riconferma di 
un v.-presidente nella persona del conte della So- 
maglia e di nn consigliere nella persona del prof. 
Mazzoni e stabili di prender parte alla grande E- 
sposizione di Torino del 1911, nella steasa mi 
sura, colin quale intervenne all'Esposizione di 
Milabo. 


TEATRI ED ARTE 


Monte Carlo 6. — (F. di Monfageli, — L'et- 
timo direttore del teatro di Monte Carlo, m. Raoul 
Guzsbourg, da poi «h'ebbe scoperto e fatto renire 
qui Challapine, mette in scena, ogui 
Risa opera di Arrigo Boito, Mefistofele, 
geniale artista rasso trionfa sempre più 
fatti, il formidabile peraonazgio di Mefistofele tro. 
va nel Chaliapice l'interprete più meraviglioso 
che lo abbia rappresentato fin qui: in sna ree- 
menza, il suo sarcasmo, l’espressione di odio e di 
terrore, tutto riveste ‘in ini ii enratiero diabolico 
voluto. Egli è Satana feroce, spaventevole, infer- 
nnle, La sua magnifion voce di bnsso pare fatta 
per esprimer, bbia e lo bestemmie del Mal 
datto. Ma fl sno genio d'artistn tragico è tale che 
fn dimenticare ta sua grande arte di canto. E si 
dimentica persino l'attore. Non si vede in ini che 
il demoue terribile e grandioso. 

La signorina Chenal, nel doppio aspetto di Mar- 
gherita e si Elena. ele è poi uno solo, quello del- 
l'eterna amante, fece aminirare nn Intenso senti- 
mento drammatico, particolarmente nell'atto della 
prigione, in cui l' eccellente attrice ha degli ne- 
centi ci una emozione profonda, e nell’ atto della 
Grecia antien, nel quale il carnttere del sno per- 
sonaggio canibia ed ella si ricorda d'essere la più 
bella d-lie incarnazioni poetiche, 

lì tezore Smirnoff compone con molto talento e 
canta con roce purissima lu parte di Fansto. 

Le parti secondario farono bene interpretate dal- 
le signore Deschamps-Jéhin e Durif. 

GlÌ scenari Gel Visconti, d'una rara magnificen- 
2a artistica. inquadrano superbamente l'opera mi 
gistrale di Hoito, la cui eseenzione musienle fu 
perfetta sotto In direzione del m. Léon Jchin. 

$. A. 8, il Principe di Monaco assisteva allo 
spettacolo, dato. sotto gli anspici sovrani, n faro. 
re della Cassa di soccorso elle Coloni: 

Inutile dirvi che fl successo della svirie di be- 
neficenza fu immenso e cle il prbhlico ne conser- 
verà on gradito ricordo. 

Sono pero lieto di constatare chie anche qne- 
stanno le opere itatinve Cristoforo Colombo. Gio- 
conto, Barbiere di Siviglia, Bohème, Kigoleito, I- 
ris, Posca e Mefistofele, entnsinsmarono gli Widi- 
fues della graude scena monegisca, @ che il nostro 

istin:o maestro Alessandro Fomè ottenne nn vivo 
successo personale nella sapiente ed artistica di- 
rezione dell'orchestra. 


La notazione moderna delle partiture 
— La Casa iticordi ha pubblicato le dne prime 
« Siufonie » di Besthoren coliu notazione moder- 


| na di Umberto Giordano, che fu approvata al 


« Congresso musicale didattico internazionnie » te. 
nutosi ni Conserratorio « G. Verdi » di Milano nel 
dicombre acors 

Con tale ner 
strumenti al 


vue, che è ridotta per tutti gli 
sole due chinvi di riolino e di 
busso in lusi anche gli stramenti trsspositori, per 
ì quali non si tiene più alcun calcolo delle tona- 
lità sulle quali sono hasati, viene facilitata In let- 
tara di qualsiasi partitura e se i vantaggi di tale 
sistemo poco sì nrvertono per le partiture sem- 
plici, come quelle di Beethoven, Haydn, Mozart, 
essi diventano inestimabili per io partitore mo- 
derne nelle quali farono introdotte delle categorie 
di nuovi stramenti traspositori che complicano a 
dismisura il leggere a prima vista. 

Il Giordano ia introdotto un solo segno conven- 
zionale, ana vnova chiave per In viola, per indi= 
care che le note reali corrispondono ad nna ot- 
fava sosto « quelle stampate: del resto, una si- 
mile convenzione esiste in tutto le partiture per- 
chè Je note dell’ostarino corrispondono ad un'ot- 
tnva sopra, e quelle del contrabasso ad un'ottara 
sotto alle note scritte o stampate. 

ll sistema Giorduno è quindi di nna semplicità 
grande © permetterà a tutti di leggere 
le partiture le più complicate, con gran'e va = 

a cultnra innsienie, 

Nello stesso modo che da moti auni si è seu- 
tita In necessità di scrivere tutte le parti di canto 
nelle sole chiari di riolinu e di basso, abolendo 
quelle di tenore, di soprano + di contralto, corì è 
da risenersi che in brere tempo si adotterà lx no- 
tazione Giordano per scrivere e per stimpare le 
partiture d'orchestra. 

Una sola e non, lieve difficoltà materiale esiste 
con questo sistemn: la necessità cioà da parte dei 
professori a’orchestra che suonano con un istra- 
mento traspositore, di fare essi stessi la trasposi- 
zione, poichè l'istramento non dà la nota renle 
scritta o stampata solla notazione Giordano, ma 
beusì la nota diversa dipendente daila tonalità su 
cui è basato l'istramento. Ma siccome. nei conser: 
vmtorli si continuerà a far studiare il sistema di 


| nornzione col settielario, così i professori d’or- 


chestra che snonano il corno, la tromba, fl clari- 
netto, Îa inba, ece., saranno Sempre capaci di ese- 
gnire delle trasposizioni di tono. Del vesto, pare 
che auche questa difficoltà materiale sin già stata 
superata în pratica: infatti la partitnra e le parti 
d'orchestra dell'opera Marcella dol Giordano stesso, 
furono serie colla di Ini notazione, senza che 
iauo iusorte lagnanze da parte dei professori di 
cechestre 

Inntile il dira cha Ledizione di queste dne pri- 
me sinfonie si presenta În forma tipegrafica cor- 
retta ed elegantissima, 


lT——++—&———————_—_-z-©zz:i@É55} 
_Drammi di terra e di mare. 


Un ciclone in America. 

(Sì Mardon (Hlizoi:), 7 — Un ciclone ba di- 
stratto parte della rittà. 

A Pittsburg due persone sono perite e pnrec= 

chie case sono distrutti 


Vittime 


lo sgelo 
(8) Parigi, 7 — L'E:ho de Paris pubblica un 
dispaccio da Riga, il quale annancia che 1500 pe= 
scatori finlandesi, che stavano pescando, furono 
presi tra i ghincci e trasportati in alto mare. 
Finora non se ne sono salvati che nna qua- 
rantina. 


mare. 
($) Costantinopoli, 7. — Da parecchi giorni 

nel Mur Nero imperversa uni tempentu che ba 

cagionato la perdita di parecchi velieri tnreù!, 
Yi sono numerosi annegati. 


SPORT 


Velocipedismo. — Smremo, 5. — La corsa 
velocipedistica Milano-Sanremo promossa dalla 
« Guzzetta dello Sport » e dall'Unione sporti 
Sanremese è stata riuscitissima. 

I pnmerosi corridori di ogni nazionalità, gian- 
sero tutti in bnone condizioni, avendo trovata la 
strada buona lungo inito il percorso. 

La vittoria italiana, del Ganua, è atata salninta 
entasiasticamente dal numeroso pnbblico gremito 
nelle tribune. 

Giansero pure da Milano oltre nna sessantina 
d’automobili, come pnre dalla viciun Francia. 

La festa riuscì imponentissima. 

Domani vi sarà la Corsa Sauremo, Ventimigli: 
Mortola, Oneglia, Sanremo, eni prenderanno parte 
bravissimi corridori. 

— la regione Ormea, è quasi ultimato lo stec- 
ento pel Concorso Ippico Internazionale che avrà 
inogo dal 20 al 26 corrente, sotto la presidenza 
del principe Di Sca 

SI prerede nno straordinario concorso di fore- 
stieri dalla vicina Francia, specialmente di Nizza 
© Mentone. 

In quest'altima città dall’11 al 18 avrauno poi 
Inogo le Corse Ippiche con oltre 20,000 lire di 
premi. 

Audax Italiano - Sezione di Roma — Ve 
nerdì 9 corrente, alle ore 21, nel Salone dell’Ae- 
sociazione pel Movimento dei Forestieri, gentil» 
mente convesso, avrà luogo l'assemblea dei soci 
col seguente ordine del giorno 

1. Comunicazioni - 2, Approvazione del bilan- 
cio consuntivo 1908 - 3. Programma delle marcie 


ufficiali 1909 — 4. Proposte vari 
Gare Marittime — Monteca; — Corsa 
dei craisera da 12 a 18 m.; percorso 50 km, 
Sono giunti: 
1, Chanteeler In oro 192° — 2. Tele in ore 


in ore 1.26"20”. 


raino V 


ESPERIMENTI D'AEREONAUTICA. 

(8) Parigi. / — Il P. Par:sicn ha da Brian- 
con che nn uereostato, mortato da un nificiale i- 
taliano, proveniente Bologna. ha preso terra ad 

ras 

, 7. — Il tenente del genio Luigi 
della Senoia di sue:ra, incaricato 
del corso d reonnutiea al Politecnico, dnrante 
uv'aseensione libera in pallone, fatta il 5 corren- 
te, venne cia forte rento spinio sulle Alpi fran- 
cesì add Abriés. Egli ha telegrafato che ozzi tor- 
nerà a Torino. 

© (Sì Schio, 7. A causa di nn guasto al mo- 
l'aeronnve del conte Almerico da Schio è 
‘ta costretta scenaere. Durante la discesa ha 
subìio ulteriori danni. 

Si è provveduto a far rientrare l’nereonave nel. 
l'Acngar. 

Non si ha a deplorare disgrazie di persone. 

L’aereonave < italia > 

(8) Sehto, 7. Ha avato luogo stasera alle 
ore 19 l'iscensione dell'aereonave « Italia » del 
conte Almerico sia Schio ed è splendidamente riu- 


Il dirigibile, montato dal conte da Schio, dal 
tenente Ciunetti, dai siguori Nicoli e Piccoli, si 
è tenuto all’aitezza dui inecento ai quattrocento 
metri, come era stato prestabilito. ed hafatto per- 
fette erolazioni. 

Vamerosa folla assistera all'esperimento, 


Varietà, 
L'istruttoria microse 

La rivista tedes:a Natur and Kultar riferisco 
il fatto seguente ; 

Tempo fa venne assassinato un possidente. 

Accanto al corpo fu trovata una lunga pelle- 
grina che l'omicida, nella sua fuga, avera la- 
sciato cadere, AI colletta derivano dei capelli 
grigi; alla falda destra dei peli «ii un rosso senro. 

Gli uni e gli alvri furono esaminati al micro- 
scopio. 

Si constatò che i primi conservavano nella loro 
tessitara alcune traccie di pigmento nero e la 
loro sezione, nettissima, indicava vhe essi erano 
stati taglinti di freaco. 

si he i secondi erano peli di cane. 
nsione: l'assassiuo era un nomo di 
mezza età, il quale avera un cane di pelo lungo 
e rossastro, che aveva l' nbitudine di strofinarsi, 
come fanno i gatti, coniro i fianchi del suo pa- 
drone e, n preferenza, contro il fianco destro. 

Esaminato più davvicino il largo collo della 
pellegrina, non mostrava capelli che da dne lati 
della nuca e al centro era alquanto nuto. 

Seconda conclusione: l'assassino afflitto da una 
calvizio incipiente era nssui grasso. 

Una polvere abbondante e fine impregnava l'a. 
bito; sottoposta al microscopio risultò che era pol. 
vere di legno. 

Terza conclusione: l'assassino era legnainolo, 
enrpentiere © segatore. 

Munita di queste informazioni e di altre dello 
stesso genere la polizia si mise alla ricerca: pre. 
sto essa arresi un leguainolo bruno ma già co- 
minciato a incanntire, che si era tagliato i ca- 
pelli di fresco semi-calro piuttosto obeso, il quale 
«vera l'abitudine di giuocare col cane di suo fra- 
tello, nn animale dal pelo rossastro e molto ca- 
rezzevole, 


Schiaccixto sotto il pes» di tante aconte con- 
cordanti, il legmainolo vonfessò il suo delitto. 

Il microscopio, da soio. aveva fatto tutta l'i- 
strattoria. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordina 
comm. Capriolo — P. M.: cav. De Luca — 
Difesa vw. Francesco Di Benedetto, O. Pe- 
troni e Libotte. 

Omicidio premeditato In Marino, 


Il dibattimento a carico di Lnciano e David 
Bruzzichesi, padre e figlio, imputati di avere la 
sera dell'11 settembre 190% in Murino neciso pre- 
meditatrmente Michele Fabi, genero di l'ietro Mar- 
tinelli, proprietario dell’ Albergo d’ Italia, nell’a- 
dienza di ieri fu rinviato a nuovo raolo, essendo 
stato incriminato di falso an testimone, 

Tribunale - VII Sezione penale, 
Pres : cav. Sirolli - Giadici: avv. Grazioli e Rai- 
mondi - P. M. avv. Segante — P. C. avv. Fa. 
brizi. 


Pie 


Diffamazione e ingi le 

Mario Verdiani, segretario capo dell'Istituto co- 
loviale italiano, nel gingno u. s. sporse querela 
contro l'ary. Eioardo Caretta per diffamazione ed 
ingiurio per avere costui inviato a più persone un 
suscolo nel quale sì attribuiva al Verdiani me- 
desimo di aver fatto delle malversazioni e degli 
imbrogli sulle forniture delle truppe italiane în 
Cina, 

Ieri l'arv. Caretta, in contumacia, fu condannato 
ad un anno di reclusione e a lire 1500 di malta. 


Tribunale militare. 

Nei locali del Panificio militare in Follemo la 
sera del 4 dicembre vari soldati sì intrattànerano 
nel pastino a bere e fare allegria... 

Stante l’ora del silenzio, il sergente Bonunni 
ordinò loro di andare a Îetio: tatti abbedirono, 
meno il soldato Ferraglia Giuseppe, il quale chia- 
mò spia il sergente, e dichiarò che non @ì sarebbe 
allontaunto di lì, dicendo che i pnnetileri sono 
operai e non hanno bisogno nè di svezlia nè di 
ritirata, nè di tauta disciplina; e malgrado i ri- 
petuti ordini nou si allontanò finchè non fa con- 
dotto via dal caporale Riccio. 

Intanto il soldato Pietropoli Giuseppe che tace- 
va parte della comitiva ed aveva assistito alla 
ira il sergento ed il Ferraglia credette beno 
di prendere le partì del Ferraglin e riraltosi al 
sergente Bonano! disse che egli veabbe pnegto 

jadagnarsi la paga più onoratameni a ser- 
Fooia è che si Latehbe vergogonto di essere aot= 
tnffici 

Per tali fatti rinviati davanti a giudizio, {l Fer. 
raglia per rifinto d'obbadienza ed inanbordina- 
gione, ed. il QPietropoli per insnbordinasione, ha 
questo tribunale condanvato il Ferraglia per il 
nolo rifiuto d'e*bedienza, ritenendo l’lasubordi- 


nazione non sufficientemente provata, a masi set 
di catcere, ed ammettendo per il Pietropoli la 
semirespousibilità perchè ha agito in un momento 
in cni per l'ulcoo! ingointo, la sun coscienza non 
era copipleta, lo ka condannato per ‘a ineubordi= 
mazione n otto mesi di carcere. 

Nella atessa seduta è stato condannato a quattro 
mesi di carcere il soldato del 13° artiglieria Tab- 
bene Giovanu!, quale responsabile del reato di 
rifinto d’obbedienza, per essersi rifiutato di 
alla prigione. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Campoli Gie- 
vanni, seterie. via Babnino M — Fallimento dichiara 
su istanza di Isidoro Coletti — Giudica delegato avv. Gia- 
como Carretto — Cnralore prorvisorio rag, Giovauni Bruno, 
viì S. Nieola da Tolentino 50 — Prima adunarza dei rre- 
diteri 24 aprile — Termine utile per la presen:azione dei 
titoli di eredito 5 maggio — Chiasota 


mardo, operaio i! 

spinia la domanda della Ditta Gandini e C. 

sendo risultato che il Gandini è un semplica operaio e non 
nn commerciante. 

CONCOKDATO OMOLOGATO — Ditta Franceschinî 
Cesaro, mercerie, via P. Amedeo 38 — Omelogato il con. 
cordato concluso il 24 marzo u. s. al 30 per cento in 6ra. 
te — Al curatore, R. Malaspina, liquidate L. 2260 
per l’opera prestata at ialiimento. 

PICCOLI FALLIMENTI. 
Asseri Stanislao. color: e vernici, via dei Coronsai 
Iii — commissario giudiziale ave. Narratelli Aldo Fran- 
cesco, via deg:i Uffici del Vicario 17 — Dal bilaneio risul. 
ta: attivo L. 400 — passivo L. 4681,93. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDÌ $ Aprile 1909 - &. Dionigi vese. 
Lera il soie alle 5.44 m. - Tramonta alle 6.40 s. 
ia Lana alle 9,27 m. - Tramonta alle 7.7 mn. 
L'Ave Maria anona alle ore 7. 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 3 Aprile 1909 = alle ore 15 
In Europa. 


Cielo || CITTA |Femp.| Cielo 
| coperto |INizza 
{14 coper.JiZurizo 
| sereno |{Costantin.li 
| [fata 
Parie 3.0 sereno [Atene 
in ttalia, 


T 
MARE [ 


| cielo 


Gene 10.6 | sereno |caimo tri 
lorino 4.4 | soreno o ix 
aftiano 5.8 | iti coperto] — — i. 
venezia | 6: | sereno |calmo so 
tieiogna 8.1 | sereno = na 
Ravenna | 39] sereno ma 2 
Ancona. #.S | *14 coperto | mosso 3 
N.A | sereno i 2 
6.4 | sereno | — 
0:2 | coperso jagitto | 
8 | coperto |iees. ‘mosso! 
2.2 | coperto | 
3.3 | coperto e | 
ti | 122 coperto | legg. mosso] © 
{ù.8 | nebbioso [calmo | ie.4 | sen 
2.0 | sereno —liegg. mosso| 1601 &0 


Probabilità: venti menerati settentrionali 21 nord, centro, 
Sardegna, varii altrove: cielo vario; mare messo. 


A Roma. 
Rezio Onrerratono dei Colleno homaze 


ll Barometro è ridotze a 0 ai mare. L'altezza della se 
zione è di S°.5t E 


Umidità retativ 
Staro del cielo: 


Anagramma. 
Mascolare nell’'animale: 
Sempre il freddo 1n me prevale. 


one del passatempo precesiente: 
SERTO.RIO 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denonziati il 5 aprile 
Nati 23 compreso 1 nato morto 
Lorti 35 dei quali (7 inferiori ai 7 
Morti 
Pietrosemola Rosaria fn Tommaso, Lanciano, 72, con, Braeci 
Trimani Domenica di Giovanni, Montereale, 2f, coo. Izzani 
Coneordato Fortunato di ignoti, Aouila, 39, conivg. 
Severini Giacomo fu Francesco, Roma, 25, celibe 
Lucerti Carlo fu Pietro, tema, 57, celibe 
Lom Ercole di Umberto, Roma, 16, celibe 
Cambriani Maria fo Giacomo, Camerino, #7, con. Boltrini 
Piazza Filippo fu Giocondo, Faenza, 79, portiere, ved. 
Fazzi Amalia iu Pietro, Macerata, 60, ved. Boni 
Bonyini Giovaoni fu Bernardo, Suzzara. é7, impiag., con, 
Bard: Agostino fu Federico, Arezzo, 67, portiere, comug. 
De Shmet:s Nazarena fu Angelo, Todiano, 37, con. Moriniello 
Maccie Francesca fu Ventaro, Cisterna, 39, coniug. Setini 
Santi Ignazio fu Michele, Arcevia, 44, ved 
Nebnitosi Enrica fu l'ihppo, Roma, 70, vd. Caimori 
Fioridi Uso di l'ietro, Roma, 52, Stodente, celibe 
Guerri Gaerrina fu Enrico, Tesi, 2*, coniug. Scaccia 
Barzelletti Odeardo fu Tommaso, Roma, 65, possidente, co. 


=_= 
__Aste, Appalti e Concorsi. 


Cemune di Prato = 15 aprile - Rianuore 
zione di lastrici © fognature stradali 1909-1913. 
L, 20.000, 

® Arsenale Napoli - 23 avrile - Imprese fserbinage 
gio @ trascorti det cardona della R. Marina di Gaeta. Anni 


manutene 
annoe 


Guarigione di un calzolaio. 


Il signor Monni Salvatore, calzolaio, via La 
a Tempio (Sassari), di 36 anni, 
ci ssrite ciò che segue a proposito della sua gu 
imme mediante le Pillole Pink: 

Sono felicissimo di essermi finalmente, dopo 
due anni di malattia, e grazie alle Pillole Pink 
libatato dalle mie sofferenze. Ero debole, a tal 
unto da non poter, sovente, fure il mio lavor 

Nom avevo più colorito e pareva non avessi che 
poer saugne nelle vene, e che questo saugne cir= 
colwàse male, perchè avevo costantemente îreddo 
alle mani ed ai piedi. I mio stomaco era assai 
matato, digeriva male il cibo e mì faceva assai 
soPrire : contrazioni di stomaco prima e dopo il 
paz'o, cattive digestioni, flatulenze. nausee, ecco 
ciò nhe io provavo. In queste condizioni, mi uu- 
trive certamente male, ton ricuperavo le forze 
perltute. Ho provato parecchi medicamenti, ma 
se Mo constatato un leggero miglioramento du 

rane qualche tempo, questo non ha tardato a 
spaftre ed io sono rienduto nel medesimo stato. 
Allhra ho voluto provare lo Pillole Pink delle 
quafi tutti parlano tanto. 

Te pillole Pink mi hanno fatto molto bene, e 
subito, Mi sono sentito riuvigorito in capo a qual- 
che giorno: le mie gote hanno ripreso il colorito, 
ho ricuperato il colore e mi sono sentito ogni 
giorno più forte. Il mio appetito era ritornato e 
sicdome le mie digestioni si facevano bene, preu- 
dev piacere a mangiare cibo mi dava pro- 
fitto. 

Le Pillole Pink mi hanno perfettamente rista. 
bilito e mi hanno dato una guarigione durevole, 
poichè son già parecchi mesi che ho cessato la 
cuety e non ho avuto la più piccola ricaduta », 

Te Piltolè Pink hanno fatto per questo calzo- 
laio ciò ch'egli stesso fa per le scarpe dei suoi 
clieuti. Esse hanno fatto la grande riparazione 
che permette di far durare fino a limite estremo, 
norriale, un organismo, come, con una buona ri 
suotitura, si fa durare un paio di scarpe fino sì 
limite estremo possibile. 

La Pillole Pink danno I ad ogni dose, 
tonificano il sistema nervoso. Riparano gli organi 
stanchi e danno loro una nuova vita. 

‘Snno sovrane contro l’anemia, la clorosi, la de- 
bolezza generale, i mali di stomaco, omiorani 
yralgie, sciatica, reumatismi, nevrasteni 

Seno in vendita in tutte le farmacie e al de- 
posito A. Meranda, Via Ariosto, 6, Milauo, L. 8,50 
la sratola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratia a 
tutte le domande di consulto. 
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| LA BANCA D’ITALIA — 


ESERCIZIO 1908, 


Abbiamo dato a suo tempo le notizie sinteti- 

ie un risultati dell'esercizio 1908 del nostro mas- 

mo Istituto di emissione 

Questi risultati — per chi ricorda in quali con- 
dizioni si è irovato l'Istitato — sono sorprenden- 
ti, perchè sotto l'’Amministrazione attuale la Ban- 
ca d'Italia è riuscita ad un assetto tale, da e- 
guagiiare ormai la Banca di Francia, che per sua 
fortuna e data la sua grande potenzialità, non 
ebbe alcuna delle traversie toccate al nostro I- 
stituto 

Giò premesso ci pare utile 
che iliustrano la situ Ila Ban 
ca d'Italia alia chiusura del bilancio 1908 e pro- 
spettano nel tempo stesso ja situazione del mei 
cato fi ziario ed economico dell'Italia. 


umere i dati 


Nelln Relazione letta nel marzo 1908 — dice il 
comm. Stringher — si affermava che il 1907 e 
stato un anno di grave depressione per l'economia 
mondiale, e me ne rccennavano a larghi tratti i 
motivi. Dopo d'allora l’acntezza della crisi si è ve- 
nuta temperando, ma Îe statistiche dei commerci 
internazionali, le condizioni espresse in cifre del- 
le grandi industrie, e gli indici dei prezzi all’in- 
grosso dei principali prodotti dimostrano che il 
malensere pernra, quantunque meno intenso. D 

trano altresì che siffatta condizione di ci 
le, sebbene con 
la profondità del solco aperto allu scoppiar della 
crisi e in ragione della forza di resistenza della 
compagine economica dei vari paesi 

Come sempre è avvenuto, nelle vicende alterne 
della prosperità e della depressione, i conti pnb- | 
blieati dai maggiori Istituti d'emissione indicano, | 
nell'anno, nza diminuzione considerevole nelle o- | 
perazioni di sconto e di anticipazione, accanto ad 
nna ridnzione molto sensibile nell'ammontare della | 
circolazione di biglietti non coperti da metallo. { 
Le cifre delle operazioni, ingrossate dnrante il pe- | 
riodo saliente della crisi, si stringono appena var. 
vato l'estremo limite dei bisogni, e vanno poi vin 
dieradando, mentre la misura dello sconto si 
attenna anch'essa di conserva con lo scemare degli 
affari e col diminuire delle richieste di denaro. 

E, infatti, l'anunta eccnomico-fiunnziaria del 
1908 si contrassegna per nbbondanza di denaro e 
atonia di affari. Le moltiplicate do; 
dito da parte degli Stati, per colmare defici! di 
bilancio, o provvadere a spese straordinarie, fu- 
rono soddisfatte a bnone condizioni. Esse non han- 
no fatto pressione sulle disponibilità. monetari 
che sono andate crescendo continuamente, come si | 
trae dalle situazioni dei grandi Istituti bancari, 
le quali segnano nn anmento considererole nelle 

etalliche, favorito dall’ineremento dell'of- 
dell'oro, che nel 1908 raggiunse il massimo 
ione sinora ottenn 

Durante il quale anno, alle accennate cagioni di 
indole economica, si aggiansero, ad aggravarne ln 
ondizioni, i motivi di carattere politico, che de- 
starono qualche forte preocenpazione, pur troppo 
non ancora interamente dissipata : per la qual cosa 
essuno pnò sorprendersi se la nota dominante il 
mercato è stata quella di una grande circo 
ne, se non di una marcata diffidenza, 


gradazioni diverse secondo 


ande di cr 


Api Î 


Siffatte condizioni generali ebbero nece: 
mente ripercussione sul mei aliano, dove, ac: 
canto a notevoli permanenti hisogni delle indn- 
ie wanifattutiere nei loro rami più cospicni, si 
«vrerte abbon lanza nel denaro disponibile per im. 
reghi di non Inuga durata: abbondanza favorita 

ghe offerte di credito vennte di fuori a mi 
zioni, ma per affari di liquidazione 
\gerole e rapida. 


Crescono ì depositi 


sso tutti gli istituti di 
sparmio, e aumentano le somme in conto ci 
sso istituti di credito ordinario, de- 
ermizando sensibile ribasso nella ragione dello 
sconto par la carta breve, e sostenutezza nel prez- | 
ro dei migliori titoli a reddito fisso, e segnata- 
mente in quello delle rendite dello Stato, mentre 
perdura debolezza di meteato rispetto ni titoli in- 
retriali. Donde îl movimento — saggiamente i- 
iziato dalla Banca Commerciale Italiana — di 
one nella misura degli interessi per le varie 


‘ategorie di depositi. 
Tale indivizzo mei 


rebbe di essere raccoman- 
onsiderazioni di ordine e- 
+ chi conosce la strattnra del- 
onì del credito in italia, e a chi no | 
Verosimilmente una politica | 
one rei depositi. 
sorerchi«mento elevati 
avreb- 


esamina le funzioni. 
ieglio avvisata nella rimuni 


ratti sin qui da sa 


nelle casse delle Banche di 


® giovato a un inigliore assetto del nostro mer- 
ato monetar.o e di quello dei valori, e avrebbe 
risparmiato qualche delusione, nociva anche al | 


progreaso dell'economia indu italiana. 


Fatte queste conside 


imento eco- | 
rivolge con 
pite dal più gra- 


ico del 1908, Îl comm. 
ore il pensiero alle terre co 
@ disastro che la storia ricordi 
into yer gli egregi funzionari e 
e la Banca ha perdutoa Mes- 
ima e a Re a alle cnre che l'Am- 
ministrazione ebhe così per le persone e le fami- 
como per gli averi della 
anca © pei nti del Tesoro e dei pri- | 
vati da essa enstoditi, enre altrettanto sollecite | 
«manto proporzionate alla eccezionale gravità del- 


solerti i 


. ed accen 


a quale dieder 

LL. MM. il Re e la Regina, 

n în maggiore sollecitadino un 

anto a Reggio. 
esoreria, © sta 
‘0 è necessa 


Istituì inoltr 
fficio spec 
ner gli urgenti ser 
ora alacremente provvedendo a qua | 
sario affinchè le due filiali possano essere rista- | 
bilite nelle risorgenti città appena le condizioni | 
| 


di esse lo consentano e alla istituzione di un'a- 
in Mlitazzo, 


Il Dir. Gen. presenta poi alenui dati staristiei 

sulle azioni dellu Panca, dai quali si rileva nel 
1908 nn maggior equilibrio di prezzi e una più 
rag onevole condotta da part» degli operatori, ed 
esprime l'augurio che l’asset lancio del- 
L'Istituto su basi normali abbia il sno ntile in- 
usso sulla costanza dei corsi del titolo, 
Da poi rotizie del movimento generale delle Cas 
, delle riserre metalliche, dei conti correnti 
lelie operazioni di sconto e di anticipazione, dell 
È della Banca Romana, del Credito Foi 
e dei titoli | 
ni di com- 


liquidazione 
della circolazione dei bigliet 
delle operazi 


ominativi della 
pra e vendita di ti | 
«deposi | 
Qnanto alle riserve metalliche, mette in rilievo | 
chè sebbene il corso dei cambi nel 1908 siasiato | 
Meno favorevole in Italin, si è avato nn aumento | 
tiell'oro di nesolnta proprietà della Banca, di ol- 
è 52 milioni 

Nota muz to dei conti | 
corteuti in confronto al 1907, in eni, malgrado il 
‘rarimento del danaro, più abbondanti farono | 


is ciime depositate alla Banca, che, par corri- | 
le sone de eriniasimo. interesse, le attrae nei | 
MOI di erisi, praxe alla maggior fiincia che | 

n inspira. I 


Ta media del portafoglio cambiario, determina. 
sa ia I, 372 milioni — di 4 milioni superiore a | 
quella del 1907 — dimostra che fl ricorso alla | 

{ 


inca, anche nel ‘908 fa considerevole pei biso- 
gui delle industrie, benchè a mano a mano si r 
Siringessero, sino a scompnrire per notevoli ope- | 
pur nelle forme legali e con | 
avova dovato consentire, 


razioni che la Ban 


le maggiori garanzie, 7 
nella fine de 1907, per venire indirettamente in | 
to finauziario. 
lin concessione dello | 
ro il margi- 
oni del mer 


soccorso del merc 
La Banca, larghi 
sconto ridotto, Î 
ne delle sue disponibilità e le 
Cato monetario interno, le quali le consentirono 
Sila fine del gennaio 1908 di riportare, d'accordo 
altri due Istituti di emissicue, e con l'au- 
ione del Governo, Ia ragione dello sconto 
112 a 5 per conto 
ioni nel 1908280 


con gli 
torizzazi 
ufficiale da 

Le antici. 


ro aL, 501,979 


37, 


| 
| 
| 
| 
] 


con 32 milioni in più del 1907, 0 cme con 
ferma In fiducia che i provvedimenti legislativi 
riguardanti le operazioni di anticipazione nvreb- 
bero dato il desiderato incremento alle operazioni 
medesime, 


a 

N debito della liquidazione della Banca Romana 
si può ritenere effettivamente ridotto a meno di 
80 milioni, di fronte alla quale passività, da estin- 
guersi entro l'anno 19!8, sta il fondo di accanto- 
namento speciale di oltre 40 milioni che presenta 
un aumento di 3 milioni e mezzo. 

Dovendosi quindi coprire ancora poco meno di 
40 milioni, cogli accantonamenti di cinque anni, 
coi fratti intti gli nocantonamenti e con le atti- 

ancora da liquidare, rimarrà di certe nno 
scoperto, ma questo — se avvenimenti eccezionali 
non distàrberauno il corso regolare delle cone — 
non strà di sovechio riliero, di rimpetto al valore 
accertato e presagito dalle plus-valeuse patrimo- 
niali della Banca d'Itnlin e della ana Azienda fon- 
diaria. 

Questa Azienda procede regolarmente, in guisa 
da avvalorare le previsioni circa i benefizi che 
l'Istituto se ne prò attendere, a risarcimento dei 
sacrifizi fatti per l'azienda atersa. 


La circolazione media dei biglietti della Banca 
ascese, nel 1908, a L. 1,352,740,919 (di cmi 856 112 
milioni iuteramenta coperti da riserva metallica), 
con un aumento di oltre 100 milioni in confronto 
col 1907 

Se si considera che l’Istituto con nn impiego 
medio, in operazioni di scont i anticipazioni, 
di 435 milioni, superiore di 23 a quello de) 1907 
potè conservare nel 1903 nva disponibilità medin 
di circolazione nel limite legale, di 97.7 milioni, 
si trae îl convincimento che — grazie alla mobi- 
liszazione delle uitività incagliate — l' Iatttato ha 
elasticità di mezzi propri, i quali gli consentono 
di soddisfare con larghezza i bisogni dei com- 
merci © delle industrie. 

E più largamente avrebbe potuto operare la 
Banca coi propri biglietti, ridncendo la ragione 
dello sconto e l'interesse snIle anticipazioni, se il 
prezzo dei cambi con l'estero non avesse raggiunto 
il gold puint. e non avesse determinato l'Istitato 
a posporre l'interesse proprio a quello del mer- 
cato monetario italiano. 

L'importo dei vaglia cambiari ha snperato di 
258 milioni quello dell'anno precedenti 


Seguono notizie intorno al servisio di Tesoreria 
provinciale per conto dello Stato, al servizio di 
Ricevitorie provinciali, e ai fondi pubblici e va- 
lori di proprietà dell’ Istituto. 

Questi che ammontavano a 146 milioni alla fine 
del 1907, ascenderano alla fine del 1908 n lire 
164,521,990. 
ja Banca possedeva inoltre circa dieci milioni 
in vaîori pubblici applicati alla riserva straordi- 
naria, in base alla convenzione stipulata col Go- 
verno il 30 novembre 1906, 


Date queste notizie interessanti, îl Dir. Generi 
le ilînstra a grande tratto il cammino percorso 
dalla Banca sel quindicennio assegnato dalle leg- 
gi per la liquidazione completa delle ingenti im- 
mobilizzazioni in eni enddero l'antiva Panca Na- 
zionale e le dne Banche Toscane, dalle quali la 
Banca d'Italia ebbe vitn. E, ricorluto che l’ispe- 
zione zorernativa del 1894 accertò operazioni non 
conformi sila legge del 1893 per 449,420,000, 
distingne il periodo della liquidazione, che va cal 
1894 al 1900 inclusivo, da quello che corre dal 
1901 a tutto il 1908. 

Parecchie decine di milioni furono aggiunte alla 
cifra delle immobilizzazioni accertate ‘alla detta 
ispezione, per successivi accertamenti e W'aggi 
varone così le condizioni della liquidazione obbli- 
gatoria entro il limite dei quindici anni. Ma poi- 
chè non tutte le partite considerate fuori legge 
dalla Commissione erano vere 6 proprie immobì- 
lizzazioni, molte fra esse vennero incassate # sca. 
nza e fornirono largo contingente alla liquida- 
sione dei primi anni, cne si contrassegnano per ls 
spiene semme incassate a cancellazione di cre 
dit cambiari © di conto corrente, per la trasfor: 
mazione di vari milioni di titoli comunali e pro- 
vinciali, per Ìn alienazione di grosse partite di 
coni pervenute all'Istituto în seguito a sistema 
zioni di crediti e per la mobilizzazione fignrativa 
di una parte del patrimonio mercè l'accensione di 
nu mutuo fondiario di oltre cinque milioni di li 

E° in questo stesso primo periodo che gli azio» 
nisti fnrono costretti a consentire una svalntazio- 
ne di 50 milioni snl capitale versato, e a dar 30 
milioni nnovi a solliero delle gravi condizioni 
dell'Istituto: mentre l'Amministrazione era affati. 
cata per determinare e condurre a compimento le 

randi sistemazioni dell’Immobiliare, della Banca 
enerale, del Credito Mobiliare, della Tiberina, 
della Compazoia Fondiaria, cioè per procedere 
alla liquidazione di quanto rimaneva ancora delle 
maggiori @ medie istituzioni finanziarie dopo ln 
bofera e î nanfragi chie resteranno memorabili 
nella storia dell’ economia italiana. 


a 

La mobilizzazione effettnata dal 1894 a tutto il 
1900, è rappresentata dalla cifra di L. 274.493.006 
nella quale la vendita di immobili contribuisce 
per circa 20 milioni 

} poichè il totale delle partite immobilizzate, 
salì perleagginnte e gii anmenti a L. 519.660.000, 
il secondo periodo di liquidazione dal 1901 al 
1908, si iniziò con oltr 245 milioni di immobi- 
lizzazioni inseritte in bilancio, di fronte alla qual 
somma stavano però L. 44.412.060 di aceantona- 
menti di utili e rispettivi frutti, destinati a pa. 
reggiare altrettante perdite 0 per liquidare altret- 
tanto partite immobilizzate a tatto il 1900. 

In «questo secondo periodo, la liquidazione delle 
vecchie partite ha come fnlero l'alienazione del 
patrimonio immobiliare, coordinata con la siste- 
mazione del credito dell'Istituto verso la « Sovietà 
pel Risanamento di Napoli », che formavano il 
nucleo priucipalo vità, poiché il porta- 
foglio e i crediti (insieme 163 milioni) compren- 
devauo oltre 70 milioni di perdite latenti nou pi 
ranco messe in evidenza. 

Le alienazioni di immobili dal 1901 al 1968 
diedero nu introito di L. 116.244.000, di cni 82 
milioni e mezzo cirea arvantaggiarono diretta- 
mente la mobilizzazione, il rimanente essendo 
stato assorbito dai mmtni gravanti le proprietà 
vendute. 

Caratteristica speciale delle vendite di questo 
stesso periodo fu la cessione in bloeco di grande 
anmero di stabili a Società immobiliari di già e- 
siatenti e a Società costitnite dopo il 1900 per a- 
gevolare la liquidazione delle proprietà fondiarie 
dell'Istitato o per dar movimento al commercio 
dei beni stabili 

Il tatale degli incassi netti, per rienperi di por. 
tafoglio, per titoli venduti, per alienazioni di im- 
mobili, fa negli otto anni di L. 107.232.000. Ala 
qual somma aggiungendo il credito verso il Ri- 
avamento di Napoli in L. 39,624,000 liquidabile 
senza limiti di tempo, e il valore del fondo dî 
ammortizzazione formato negli etto anni, in lire 
68.158.000, si ottiene un totale di L. 215.014.000 
di froute alle L. 200.760.000 che, al netto degli 
accantonamenti fatti a intto il 1900. erano da Ti- 
Qquidare al 1° gennaio 1901. E così nna eccedenza 
patrimoniale al 31 dicembre 1908 di L. 14.254.000. 


DO 
Riasumendo, la Banca ha liquidato, uel quindi 
ve;vio, oltre mezzo miliardo di partite iucaglinte 


mantre gli incassi effettivi astesero a 330 
milioni, dei quali oltre 110 milioni ottenuti dalla 
vendita di immobili. E nello’ stesso periodo di 
tempo essa ha ricerato dalla propria azienda fo 
diaria oltre 58 milioni in mutui da liquidare ; 
tenore della legge, @ altri mutui ha contratti of 
assunti în modo diverso per milioni 12 e mezzo 
questo debito ipotecario di oltre 50 milioni — ch 
aveva gravato i bilanci dell’Imitato per più di 
milioni @ mezzo a titolo di semestralità fondiari 
— è oggi ridotto a 12 milioni cifra tonda. 


1 risaltamenti della liquidazione, pel sensibile 
miglioramento economico del Prese durante l'nl- 
timo decennio, sono stati più favoreroli delle.pre- 
visioni studiate nel :906, secondo le quali le per- 
dite, dopo le svalutazioni del capitale per 60 mi- 
lieni, avrebbero ancora eccedute i 110 milioni. 

Infatti, si è di già accertato nell» lignidazione 
ln pinsvalenza di L. 14,254,000. Se si aggiungono 
le partito fuori bilancio ancora da liquidare, par 
ginsto il presagio di una pinsvalenza complessiva 
di 32 milioni in cifta tonda, indipendentemente 
dalla riserva patrimoniale dall'Azienda fondiaria. 

Si possono, pertanto, determinare in 81) milioni 
le perdite definitivo della liquidazione e della mo- 
bilinzanione delle attività ineagliate che la Banca 
d’Italia ereditò dalle cessate Banche. A. questi 80 
milioni vanno aggiunti 60 rallioni di svalntazione | 
del cnpitale, epperò sono în tntto 140 milioni di | 
patrimonio che gli azionisti dovettero sacrificare 
indipendentemente dal contributo per colmare le 
perdite ingenti della Banca Romana. il 

Nel frattempo il capitale versato dell’Intituto | 
venne ridotto da 210 a 180 milioni, poichè nna 
sola delle svalutazioni accennate venne reintegra» 
ta da nuovo versamento: mentre Ia massa di ri- 
spetto, cicà In riserra patrimoniale, salì da 42 
milioni e mezzo a 48 milioni, ni quali sono stati 
ora aggianti, come riserva straordinaria, i 10 mi 
lioni considerati dalla convenzione che fu argo- 
mento d'esame nell’Assembien straordinaria del 
passato dicembre, 

* 

Rispetto all’azione evonomica ilell'Istitato dal 
1894 a tatto il 1908, all'infuori dell'opera di 
risanamento e mobilitazione, il Direttore generale 
la mette iu rillero con 
daile quali fra l’altro si tra 

le riserve d'oro sono 
248 a più di 932 milioni; 
il portafoglio italiano da 184 a 388 112 
Lioni 
le anticipazioni da 27 a 77 milioni; Î 
il portafoglio estero dn 23 a oltra 70 milioni 
la circolazione dei biglietti da 826 112 milio: 
ni a più di 1,389,000,000 
il rapporto tra la circolazione del bigliatti 
la rispettiva riserva du 43 112 a 77 112 Oo: 

Cresce la circolazione dei biglietti, non soin per 
soddisfare a ma 1 del credito, ma nì- 
tresì per sostituire è rappresentare la massa delle 

vie d'oro e d'argento abbondantemente raccol= 
te nei forzieri dell'istitu 

La fuvziono monetaria dello Banche di emis- 
sione si è venuta determinando anche in Ital 
come nei paesi economicamente più pragrediti, e 
si è poi efficacemente affermata col risanamento 
patrimoniale degli Istituti e cou ln liquiduzione 
ielle loro immobilizzazioni. 


Nell'ultima parte della Relazione si esamina il 
conto dei profitti e dello spese, 

Gli neili lordi dell'Istituto nmmontarono a lire 
187,826,108.63 con nn amento di L. 2,180,000 in 
confronto al 1907. 

Le «pese, lo tasse, lo aumortizzazioni e gli nc- 
cantonamenti ammontarono a L, 25,267 
L. 902,500 in meno del 1907. 

Dedneendo dagli ntili lordi îl totale delle spe- | 
se, dello tusse, delle ummortizzazioni, degli tccan- 
tonamenti (questi ultimi per 8 milioni) e della pa: 
tecipazione dello Stato agli utili in L. 25,265,063.2: 
si ha una somma di utili uetti di L. 12561,045,41 

Aggiungendo il residuo ntili del 1907, sì hanno 
I. 12,820,1/8.1 

Prelevate da questa somma le assegnazioni sta- 
tatarie al fondo di riserra, restano L, 11,613,338,54, 
pari a L. SR per azione, passandosi a cunto nuoro 
L. 213,838.54. 


Il comm, Stringher così conchinde 

Col 1909 incomincia un'era norella per îl nostro 
istituto, liberato dn vincoli che poterono 5 
considerati molesti, ma che contribuirono prima 
alla snu salverza, poscia alla sna ricostitnzione or- 
ganica, e in finealla presente sua posizione finan- 
ziaria e morale rimpotto nilo Stato e al Paese, i 
quali omai si volgono ad esso con simpatia © con 
fiducia. Posizione che dobbiamo mantenere e rin- 
gagliaràire nei cinque anni che ci separano dalla 
scadenza del primo ventennio della concessione, 
per trovarei, all'inizio del secondo periodo, in si 
enco possesso di più gran forza, e capaci di nsar- 
ne con efficacia di risaltati a benefizio del mer- 
cato monetario è della pubblica econumin. 

Cont ibnirà a cotal fine la Convenzione sti 
lata nol passato novembre, da taluui troppo a 
frettatamente e superficinlmente esaminata, ma che 
ora si va gindicando con migliore intelletto di 
chi ne osserva lo srolzimento e la considera ia 
relazione alle presenti condizioni generaliae! cre- | 
dito. Siffatto accordo fra il Tesoro e la Banca — 
che sarà anche meglio apprezzato in un prossimo 
avvenire — l'Amministrazione ha intanto ricono- 
sciuto vantaggioso, e diremmo quasi necessario, 
per varcare con tranquiliità e gienrezza i cinque 
esercizi darante i quali continneranno, a peso del 
bilancio, le ammertizzazioni dell'enorme debito a | 
vuoto Insciato dalla Banca Romana, ande il no- 
stro Istituto ha sollevnto lo Stato, 

Ricordi dolorosi di nn passato non lontano ei 
esperienza nuove impongono all'opera nostra pra- 
denza e cnutela, qnali si nddicono all'indole e al 
l’azione di nu Istituto che abbia cosci delle 
responsabilità che discendono dalla fan 
cata dell'emissione de: biglietti; prude 
tela che non possono e nou derono peraliro 
guificare inerte assenteismo dai problemi ch 
vestono la vita della Nazione e che, per ragion 
dl cose, trovano riverberazione nell'assetto, nel- 
l'indirizzo e nell'opera delin Banca d'Italia, 


Î 


CronacaaRoma 


Vatienno. — Teri mattina S. S. ricevette S, E. 
il card. Negna, il comm. Sneider e l'ing. D'A- 
hiardi, che diressero i lavori dolla nuova Pina. 
coteca, © nella sala del Concistorio i pellegrini | 
tedeschi condotti da mone. Lehninger. | 

Da ieri furono sospesi i ricevimenti che sn- | 
ranno ripresi dopo Pasqua. 

— Stamane il Papa celebrerà la messa nella 
cappella Mati!de e distribuirà la S. Comunione 
ai componenti la famiglia Ecclesiastica Ponti | 
ficia. 

— Con biglietto della segreteria di Stato il Pa- 
pa ha annoverato il cardinale Mariano Rampolla 
fra imembri della Commissione cardinalizia Pra: 
iservationis Fidei in Roma, 

— Per la beatificazione della ven. Giovanna 
d'Arco, che avrà Inogo nella Basilica Vaticana 
il 18 corr, si accettano le domande per i biglietti 
dul R. P. Hertzog Proc. dei Suipiziani, fino al 
giorno di Pasqua, 

La Settimana Santa. — Un concorso nu 
merosissimo di fedeli ni è notato ieri nelle 


Il card, Serafino Vannutelli, Penitenziere Ma 
‘giore, si assise al Tribunale di Peuitenza nella ba 

di S. Giovanni. Le officiature terminarono 

to del Miserere. 

Oggi Giovedì Santo, al Gloria della messi so- 
lenne, verranno legate lo cam he saranno 
disciolte nl Gloria della messa di resurrezione. 

Tn tntte le chiese verrà esposto il S. Sepolcro 
e a S. Apollinare mons, Ceppetelli, Vico Gerente 
di Roma, compirà la Invanda det piedi a 12 se- 
minaristi, dopo la celebrazione del Pontificale, Il 

4,8 Luigi dei Pramcesi - Giovedì Santo : due. | 
rante l'Officiatura delle Tenebre (ore 15ì, musica 
di Perosi, di Zachariis e Casciolini. Derozione del 
Sepolero, I 
sglenerdì Santo : alle ore 8, Liturgia dei Presan. 
tifieati, Passio del Dnriano, Improperi del Mar= 
tini. La sera, dopo le 
sione (ore 19 114). 

Primaria Associazione della SS. Croce. — Ve 
nerd? Santo, ulte ore 17, pellegrinaggio in S, Oro: 
co iu Gerusalemm 

Chiesa di S. Silvestro in Capite (per 1 cattolici 
che parlano inglese) Piazza San Silvestro fadia. 
cente all’afficio postale coutrate). 

Gioradì Santo, alle ore 9 ant., Messa solenne è 
Processione all’Altare di Riposo, 

Mienn di Sthele, Sanetas, Agnus Dei di Oasoio. 


lini, Gradnale, Offertorio di Mitterer, Pange lingna 
di Melnezi. 

Venerdì Santo, alle ore 9 ant, Messa solenne 
dei Presantificati. 

‘Risposte alla Passione di Aldega, Popule Men 
di Pitoni, Vexilia di Meluzzi, 

Devozione delle Tre Ore dalle ore 1 alle é pon 
predicata dal reverendo Hagh Benson M, 

‘ante la quale sari cantato lo Stabat Mater di Per- 
golesi. 

Sabato Santo, alle ore 9,30 ant.: Benedizione 
del fuoco e della candela pasqnale — Canto delle 
Litanie - Messa solenne - Singenberger Gradua« 
le e Pro Vespero di Aldegn. 

Domenica di Pasqua - Messa solenne alle 10 ant. 
Haller. Vesperi alle ore 3,30 pom. 

Sermone alle 4 pom del rev, Hugh Benson M, 
A. seguito dalla benedizione del SS. Saeramanta 
del Rev. William O' Connell D. D. Arcivescoro di 
Boston. 

Le offerte nel pomeriggio della domenica di Pa) 
suna saranno a favore del clero della Chiesa, / 

Le colletta sarà fatta dai Padri. 

Al Sudario — Nella R. Chiesa del Sndari. 
ti, le solenzi fu 


Durante lau Messa solenne di atamnn 
Gregoriana diretta da mons. Mhiler esegnirà li 
messa classica a 4 voci di Ludovico da Vistoria 
< 0 quam gloriosum ! » 

Camera di commercio — Zon riferimen 
to al comunicato 2 marzo n. e., col quale la Cn 
mera di commercio fece nota la decisione dell 
autorita doganali americane relativa al permessi 
di importare negli Stati Uniti prodotti alimenta 
ri cnì fosse messolato benzonto di soda in misari 
non superiore all'uno per mille, sl partecipa chi 
con altre decisioni le stese autorità hanno recen: 
temente tolta in proposito ogni limitazione, 

Potranno quindi venire ammessi cegli Stati UÎ 
niti prodotti alimentari con qualsiroglia. propor 
zione di benzoato di sodi, purchè la presenza di 
gss0 o il quantitativo nsato siano chiaramente in: 
dicati nell'etichetta di ciascun recipiente, 

T maestri e l'assessore della pubblic. 
istruzione. — L'altra sera il Consiglio comu! 
nale dopo aver approvato il bilancio 
tempo! — ha nreso le vacanze pasquali. V. 
mente in questa oc ione si aspettava che l'as 

re Cauti avesse portato il ramicello di fia 

ali, fnori dei gangheri per al 

cune divergenze statistiche con la Direzione cen 
trale didattica: ma |’ assessore Canti se... cani 
brillantement condo il cousueto, non volle s; 
perno della romanza: « Verranno te sull'aure 
miei sospiri ardenti! » 6 la classe magistral 

aspetta ancora la risposta al sno ordine del giorno È 

Noi tutt'altro che teneri per l'Amministrazione 
bloccarda — ma sempre sereni — non avevama 
creduto d'intervenire finora nel dibattito, perchè 
ci riservi 20 di portar sn di esso il nostro apà 
prezzamento dopo aver ascoltato ambedne le camà 
pane: ma poichè l'assessore Canti non ha credu4 
to di accogliere neppure l'ordine del giorne del 
la Magistrale, diremo anche il nostro pensieri 
E francamente diciamo subito che l'assessore ha 
fatto benissimo a non raccogliere quell’ordine del 
giorno. 1 maestri, reclamando ad alta voce le dia 
missioni dell'assessore — anche se avessero avue 
to tutte le ragioni di questo mondo — si sono 
messi dalla parte dal torto, impedendo aMa Giun- 
la e al Consiglio di potersi occupare con conve= 
mienza dei casi loro. 

Solo che nn po'di senso pratico, se non di buot 
senso, avesse prevalso nell'assemblea delia Ma= 
gistralo, era faci rendere che una classe 
d'impiegati se può domandare a bnon dritto ai 
superiori un egno apprezzamento dell'opera pro- 
pria non può imporre ad essi e alla cittadinanza 
la permanenza o ineno al potere di un assessore 
che faccia più o meno comodo ai propri dipens 
denti. E quando si manca di certe nozioni ele» 
mentari bisogna limitarsi a disentere nei... giare 
dini d'infanzia. 

Detto questo per la procedura è il caso di vee 
dere la questione di merito. I maestri si lamen 
tano perchè l'assessore Canti ha gettato il discro: 
dito sulla classe magistrale, accusandola di poco 
zelo nell'adempimento del proprio dovere e ciù 
che è peggio d'essere esagerato nelle sue afferi 
mazioni statistiche, col non distinguere le assenze 
giustificate da quelle non ginstificate. In questo 
i maestri possono avere atiche in parte ragione 
diciamo in parte, perchè giustificate o no, Îe asi 
senze rappresentano sempre dei vuoti che biso 
na colmare con personale supplente © quindi, 
quando assimono proporzioni eccessive, costitui 
scono comunque nna dannosa malattia cronica 9 
quindi nn onere pel bilancio del Comune, 

Ma i maestri osservano: se si riscontrarono 
degli abusi perchè non furono repressi dall'as 
sessore Canti, invece di venire a gettare anche 
sui buoni la responsabilità dell'opera dei cattivi? 

Ora la questione sta precisamente in questo: 

in questo soltanto. 

Noi suppiamo bene che la legge per quanto ri- 

rda i maestri non assiste i (‘omuni nei rap= 

rti della discip ppiamo bene con quanta 

ilità si pos iero nn certificato medico 
più 0 meno compiaceate che attesti nn dolore 
nevralgico per un pai 

trere decine di miglia: ma se tntto que 
seusaro l'imbarazzo dell’aff nel reprimere o 

ù ancora nel nire, può sensare parimenti 
l'opera sua quando si accordano per esempio per. 

essi a più di nn insegnante perchè per venti o 
venticinque giorni possa dedicarsi a laboriosi e= 
sperimenti ginnastiel... di indole più o meno es 
lettorali 

Noi non ahbiamo conosciuta la moglio di Cesa 
re: ci assicurano però che fosse superiore ad o. 
gnì sospetto ondo la sna lingua acutissima eri 
tollerata perfino dal marito. 1 maestri paro net 

ogliauo ricon nell’assessore le qualità del 
l'Augusta Donna e questo è nn male. 

Corto è che gli insegnanti delle nostre seuolc 
abusano in modo eccessivo dei privilegi che lore 
accorda la logge per isfuggire in tutti i modi al 
loro dovere: ma è pur vero che nell'Ufficio delli 
pubblica istruzione si usano delle tolleranze chi 
non si conciliann con certe teorie catoniane. Po 
trà anche trattarsi di pochi casi isolati : ma que 
sti { elle bocche di tutti e basta 
no per giustificare il can-can della magistrale 
se non i suoi orilini del giorno. 

Coneludenda noi crediamo che i maestri abbia 
no torto nel re la voce grossa: ma crediame 
altresì che l'egregio assessore potrebbe con più 
ragione richiamacli al loro dovere se i metod' 
proclamati si applicassero a tutti con lo stesse 
rigorismo. 

Jgli nella sostanza ha completamente ragion 
e appunto perciò bisogna cho provveda perchè È 
sue sîatistiche non possono essere oggetto di con 
testazioni @ di critiche, così neMe cifre come nel- 
la loro natm 

In casa Cappelli. — Nel loro sontnoso at 
partamento di palazzo Torlonia, il marchese e li 
marchesa Ci offrircno, martedì sere, nt 
pranro in onore degli illustri viaggiatori tedeschi 
coniugi Guglielmo el Elsa Filchner, che la scorsi 
domenica, per invito della Società geografica ita. 
liana. tenuero al Collegio Romano nua applauditi 
conferenza sul loro importante viaggio nella Cini 
Occidentale è nel Tibet. 

Tra gl'iuvitati, oltre i coningi Filchner eran 
l'amià. Canovaro, dnca di Zongli con în duchessa 
Îl env. De Luca Kennedy con in gentile signora 
ll pref. Mi sevieli vice presilente della Società 
il sen. Bodio ed il prof. Vinciguerra, consiglieri 
ed 11 comandante Roucagli, segretario generale 
Dopo il pranzo iuterventero altri invitati, tra i 
qual: Jonna Anna Maria Borgh se, il barone Von 
Batter, consigliere dell’Ambascinta germanica ed 
altri. 

Lia tradizionale cortese ospitallià di casa Cap- 
pelli ebbe ieri sera una nuova conferma nella ge. 
niale riunione, che si protrasse sino ad ora tarda 
e durante la quale i valenti esploratori furono 
fatti segno alla più cordiale simpatia, 

R. Istituto di Belle arti. — in occasione 
della nomina a senatore di Francesco Paolo Mi- 
chetti, il Collegio dei professori gli ha diretto il 
telegramma seguente: 

« Il Collegio dei professori nella vednta di mar- 
« tedì 6 aprile hn ad acclamazione votato nu or 
« dine del giorno di saluto a Voi, illustro mae 
< stro, che portereto nel Senato del Ragno un'alta 
< e nobile parate e gli intendimienti ai tutsî quel 
< che all'art Var v dedicato « menta a onere >, 
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Deputazione p. neiale — Ieri si riu- 
ni la Depatazivne provinciale per trattare affari 
di ordinaria amministrazione. 

Come il conte Cencelli, nuovo senatore, assunse 
la presidenza, i deputati lo salutarono con un ina 
go caloroso appianso. 

N conte Cencelli, commosso, ringrasiò per la 
manifentazione di affotto i suoi cooperatori alla 
ai disse lieto di dedicn: imcora tni- 
te le sne energie alla prosperità della Provincia 
di Rom: 

Congresso nazionale dei ragionieri. 
tia seduta di ieri, presiednta dal prof. comm. 
Caruso, si approva ls relazione snl bilancio con- 
suntivo esposta dal tesoriere comi. Vincenzo Ma 
rinucci. Quindi dopo la lettnra di alenni tele- 
grammi di adesione procede nll'upprovazione 
dello statuto. 

La discussione cke ue segue sulle modificaricni 
da apportarsi singoli articoli, tra cnì quello 
con eni l'antico collegio dei ragionieri prende il 
vome di « Istituto nazionale per l'incremento de- 
gli studi di ragioneria » con sede in Roma, si fa 
Inaga ed animata. 

Dopo l'approvazione definitiva dello statuto si 
passes alla elezione delle cariche e per acciama» 
zione vengono nominati: presidente, prof. Besta; 
vice-presidenti, Morelli e Gitti, segrotario Sal- 
ratori. 

Sono poi eletti i consiglieri: prof. Cora, D'AI- 
Gagliardi, Vianello, Mondini, Ravenna, Ri- 
gobon. Alfieri, Ghidiglia, Onofri, Montani, Caruro. 

Comitato per le nmmissioni : Bruscagli, De Bri 


rise 


D'Angelo, Gambusera, Grammatico, — Revisori 
Frediani, Mondolfo, Tosi 
St proposta Carnso, orelli si în 


vano telegrammi dI saluto e di 


gio n S E 


Finali ed mi proff. Besta, Rossi e Cerboni. 
anziarono discorsi | comm, Morelli, 
tuiti esprimendo a nome dell'as- 


a smnirazione e gratitudine al 
. Caruso per l'abilità dimostrata 
x 1durre in brero tempo a termine i lavori 


prin adesione alle parole degii oratori. 
in nitimo il prof. Carnso il quale ri 
graziò i colleghi della dimostrazione di affetto. 

L'assembles applandì fragorosamente e così eb- 


be termina «questo importantissimo Congresso. 

E. Accademia di S. Cecilia. — Ieri. di- 
nunzi «d an uditorio nnmeroso ed elegantissimo, 
ebbe Inozo il secondo saggio di classe della scuo= 


lel prof. De Sanetis, 
i aroîo accompagnati al piano- 
forse dall'alunno Traversi i giovanetti Bartoloni, 
Nigro, Mazzetti, Meneci, Valente, Angelini, e totti 
furono assni applandi 

Chinsero il saggio i 


irono p 


quintetto Nigro Antonio, 


Valente Valentino, Angelini Giovanni, Mazzetii 
Anna e Meneri Autonio, i quali esegnirono con 
somma correzione tre gavofte: nna di P. Martivi, 
una del Lulli ed nua del m. D- Sanctis, In quale 
ultima per la straordinaria finezza fn in specie 
molto gastata. 


Concerto di musica sacra al teatro 


x Stasera, alle al Nazionale. 
avrà luogo il consueto interessantissimo concerto 
dell'artista signora Inabella Rosati Caserini col 
gentile concorso di 20 arpiste. 
A eseguita musiea di Thomas, Scotti, Ser- 
Van Westerhut, Lebano, Graziani e Rossini. 


gl'impiegati comunali. - 
Teri sera alle 20 ebbe Inogo, nella sula Pichetti, 

Comizio degl'impimgati comnnali con- 
cante tra itapiegati e insegnanti ci 
li persone, comprese varie imae- 


tro Pa 


Presieiera il rag. Carlo Avvocati, il quale e- 
sposa la ragione del comizio e cioè le parole aspre 
usa:e dal Sindaco rispondendo alle pretese di mi- 
glioramento degli impiegati. 

Disse che sl'impiegati e gli addetti ai servizi 
m urino dell'esistenza del bloc- 
co iclioramenti 

viesioni. Una lettera del 


che eselndera l'intenzione offensiva 

iel Sindaco. sollerò un paniemonio di 

ignazioni, di proteste, di fischi e di grida: ba» 
nia! hasta! 


A stento il presidente rinscì a finire la lettera 


del deputato socialista. 


urne lette le adesioni dei consiglieri Guada- 
guoli, Giuitani. Testa e Sabbatini, dei vigili, di 
ini custedi Zi scuole serali, della Confederazio= 

no tra dipendenti comunali eve. 
hi depiorò il contegno di Bissolati. susci- 


sancata adesione dell'on. 
sbbandonò nd nrli e fischi. 
faticare non poco per ristabilire 


tando anpinusi : alla 
Mazza, l'assembiea si 


rasn. vres, del Comitato della Fed. tra di- 
penienti dei Comuni e Lamarasco, pres. della Ma 
e, accolti da vivi applansi, pariarono delle 
ondizioni degl'impiegati comunali, prote- 


oniro le aecnse lanciate al ioro indi- 


ur ssi sin > di calmare le ire contro 

i criteri amministrativi del blocco ed a giustifi- 

ate l'on. Bissolati, inn siccome i'arringa si pro- 

lungura e la tesi non parce nersuadere i comi- 
questi cominciarono a romoregginra. 


sn onobbe e condannò i torti degli ammi 
la marcia della demovrazia cal. 


dell’ unione dei partiti po- 


niîstrate 


Parlarono, poi, il cons. Paglierini, disilluso an- 
che ini del blocco! L'ave. Petroni, pres. dell'Ass. 
municipali, e Monaci per la Camera 


del Lavoro. 
Ad un certo punto il 


presidente annunziò un 


fonogramma dell'on. Mazza, ma nella enla si rin- 
porarono gli urli e le proteste. 
Uo vivissizo tumulto scoppiò quando l'arv. Pe 


ciani, presa In parola, tentò difendere apertamen- 
te l'overato del Sindaco: tntti wi alznrono în atto 
minaccioso verso l'oratore, tantochè il presidente 
con grandi stenti, potè dominare il tumalto 6 dar 
la pirola a Catalani, che illastrò il seguente or. 
dine del giorno approvato all'ananimità dal Co- 
mizio: 

<« Il Oomizio dei dipendenti comnnali, consile- 
rando che è grave danno per l'Amministrazione 
comunale, e quindi per la cittadinanza, la campa» 
gna di denigiuzione che su ncense cervellotiche 
è oltremodo generiche si conduce verso ogni classe 
del personale ; 

1° augara che îl Consiglio comunale nccolza 
{l voto zii espresso dal settembre 1905 dagli im- 
piegati comnsali per la nomina di una Commis- 
sione d'invhiesim «he colpisca, senza riguardi, 
responsabili o enlnnnintori : 

2° proceda, indipendentemente dall'azione della 
Commissione d'inchiesta che potrà o no colpire 
alenni individui, non intera la classe del perso- 
nale, ed accordare al medesimo, coerentemente al 
programma del bloeco, quei miglioramenti da 
lunzo temuo richiesti e che, per le attuali condi» 
zioni della vita in Roma, non possono essere, per 
alcun motivo, senza presteti, dilazionati ». 

Il Comizio si sciolse alle 2! 

Non è stato davvero nna buona serata per il 
blocco, ma neppure per lo spirito di disciplina, 
indispensabile in ogni azienda pubblica. 

Convegno nazionale delle maestre 
giardiniere governative. — L'ivangarazio. 
ne del conrezno avrà luogo in via Firenze 43, 
alle dieci dell'8 corrente. 
rpo delle Gnardie Municipali — ll 
Corpo delle Guardie Municipali ha compiuto nel 
mese di marzo 1909 le segnenti operazioni di 
servizio : 

‘Arresti: per farti, ferimenti, oltraggi agli agen- 
ti della forza pubblica e per altri titoli 47 

Denuneie: per frode in commercio, abbandono 
veicoli, corse sfrenate di veicoli, maltrattamento 
animali e per altri titoli 221. 

'Centrarvenzioni: per panni stesi fuori delle fi- 
nostre 112, a carrettieri perchè seduti su carri ca. 
richi 216, per naturali oceorrenze {nori dei luo- 
ghi stabiliti 60), per cani senza musernola o nou 
fenanciati 3%, pesi e bilancio non bollate 1, per 
finuli non aceesi alle vettnre di notte 459, per 
enrta troppo pesante nella vendita delle derrate 
2, per titoli diversi 4587. 

Avvertimenti 409. 

Malati condotti agli ospedali ed altri soccorsi 
406, cani nocalappiati 198, cooperazione nell'estiv- 
sione di incendi e agli agenti di P. S, ‘, vetture 


tolte dall circolatione perchè inderenti 9, ogget- 
ti rinvenati e consegnati all'Uffielo VII 42. 

Operazioni per conto delle Delezazioni Munici- 

mi 906, accertamenti, rerifiche ecc. 

Totale 9.128 

Riscossioni degli nbhbonanamenti della ei 

Nettezza Urbana L. 24.796,20 


— La Giuuta Comunale ln gratificato le guar- 
die: Quadraccia 2° Amedeo, Biscioita Pasquale, 
Ferri Alberto per arreati e concorso in arresti di 
individui antori di furti, ferimenti e ribellioni. 

Sacchetia Nino, Bertini Giovauni. Urbani 1° 
Giovanni per il fermo di onvalli in fuga. 

Tagliacozzo 1° Romeo. D' incoronato Giovanai, 
Torriani Feliciano. Ginsti Pio, Mastrofaco ‘ Anto- 
mi, Sabbatini 1° Serafino, Rognoni Ercole, Ca- 
taldo Raffaele, Magzio Raffaelo per l’aurività © 
zelo dimostrati nell'esercizio delle loro funzioni. 

Protezione animali. — Gli ispettori della 
Società Romana per la protesione degli unimali, 
prestando servizio in Roma e in Grottaferrata dn- 
rante ;l mese di marzo nu. s, hauso compiuto le 
segnenti operazioni : 

Veiroli: a cui attaccarono 
2929 - equilibrati 


animali di rinforzo 
7SS - ingrassato le ruéte 43 — 
diminuiti di enrico di morcì 54 - di persone 614. 

Confiseati : bastoni 515 - pali 4 — nerbo 1 paln 
di forro usata per percnotere 1 - pungiglioni 5 
morgio 3 - rosette 4 

Contravvenzioni: per carico eccessivo $ - 
piaghe 25 - per soppia 28 - per nercosse 38. 

Oltre n ciò la Società ha fatto curare gratnita- 
mente nell'ambulatorio diretto dal dott. Zamponi 


per 


9 cavalli meli — 1 asino - 10 cani - 1 gatto 
rato 26 cani e 43 gnnii. 

tie degli occhi — Il dott. cav. Alfouso 

Nenschiljer, ocnlist per la cura delle ma 


lattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58 


—__—————— ———————_______— 


12 ritratti L. 2,50 (6 a cartolina e 6 visita 
« Liberty ») G. BORGHESE è l'unico fotogra- 
fo in Italia che sia anche fabbricante di lastre 
fotografiche, quindi è il solo che può praticare 
pei prezzi veramente eccezionali. 

Stabilimonto fot co - Corso Vittorio 
Emanuele 178 bis (giardino della Cancelleria) 
Fabbrica a motore per le lastre al golatino- 
bromuro - Mantellete 16-16.a Roma. 

Il solo Stabilimento fotografico G.Porghese 
è quello che nel GIARDINO DELLA 
CANCELLERIA e non ha succursali. 


Piccola Cronaca. 


37 - Ammin. t>. 


Telefono: Redazione 


Disordini all’ Adriano. -- All'Adviano, 
jersera, fa rappresentata nna pantomima alquan= 
to licenziosa. Gii spettatori von soddisfatti co- 
mincinrono ad urlare, iuveire contro gli artisti @ 
teninra di invadere il paleoscenivo. 

Gli artisti si armarono di bastoni. 

Il tumuito aumentava ed allora intervennero il 
delegato di p. s. ed il tenente dei sxrabinieri con 
numerosi agenti che durarono fatica n ristabili- 
re la calma. 

Due degli spettatori che protestarauo con mag- 
giore violenza furono necompagnati al Commissa- 
riato di Prati, ma, poco dopo, farono rilasciati. 

. — A mezz'ora dopo la mezzanotte, 
Comando di via Genova sono stati 
telefonicamente dalla portineria del pa: 
che nei viciui magazzini 


avvertiti 
lazzo di vin Candia 3, 
di deposito e vendita mobili nsati, di proprietà di 


Cnpellini, abitante in via degli Ombrellnri 9, era 
avvenuto vn grave incendio, 

Coi vigili del Comando di vin Genova sono ac- 
corsi quelli di piazza Grazioli e Borgo, al coman- 
do del tenente Venuti. 

Quando i vigili sono giunti snl posto le fiam- 
me lambivano le finestre del mezzanino sopra- 
stante e minacciavano anche il pinno superiore, 


Dono mezz'ora di luvoro con la pompa a vapo- 
neundio è stato spento. Il fuoco, però, ha 
ratto tutto nei mngazzini. 1 danni sono stati 


lievi in considerazione della gravità dell'incendio, 

Prima ad accorgersi del fuoco è stata la gnar= 
dia di P. S. Luigi Garofalo, che ha esploso in 
aria sei colpi di rivoltella; sono accorsi subito il 
maresciallo dei carabinieri Lnigi Seli, il briga- 
diere dei enrabinieri Giuseppe Luziani ed il bri- 
gadiere di P. S. Carmelo Parasiliti. 

Sni magazzini sono la scnola elementare privata, 
tennta dalle snore della Inimacolata Concezione e 
e l'abitazione dell'infermiere Carlo Fioretti con la 


Nei mezzanino il fnoco non è giunto a distrag- 
gere altro che le finestre della senola. 

Suicidio — leri mattina alle 8 dal quarto 
piano dello stabile in vin Federien Selopis 13, si 
gettò nella sottostante piazza di S. Croce iu Ge- 
rasalemme Giuseppe Ciglietti di anni 52, rima- 
nendo all'istante cadavere. 

Indagini fatte dal Commissariato dell'Paquilino 

anuo assodato che il Ciglietti era aliensto di 
mente. 

Il cadarere fu piantonato în attesa delle dispo- 
sizioni dell'Autorità giudiziari: 

E morto la scoran notte al Policlinico Ermi- 
nio Conti, che il 18 marzo fu gravemente ferito 
di coltello nella propria abitazione dal sno co- 
guato, il barbiere Ernesto Bartorcini. 

Furto — La notte scorsa i Indri. rotto il ve- 
tro che ricopriva l'edicola della Vergine in via 
del Verano, tolsero alln sacra immagine tatti gli 
oggetti a lei dovati dai fedeli. 

Tì Commissariato di San Lorenzo ha iniziato le 


indagini. 
Arresto di un facchino. — Ier 
osteria in Banco S, Spirito 41, è st 
certo Emili Aristide, di auni #6. abit. in Borgo 


Vecchio, facchino nel negozio dei Fratelli Finocchi, 
colpevole di farti continuati in danno di questa 
Ditta. 

Operata una perquisizione nell'abitazione del- 
VEmili, furono trovati stoviglie, coitelli, pacchi 
contenenti bottiglie di acqua di felsina ed altri 
oggetti di refurtiva 

Fuochetti. — Iersera, alle 23,30, nella sone 
detin di don Marco Borghese, in via degli Inc 
rabili 20, prese fuoco una quantità di paglia am- 
massata su di un palchetto. 

Accorsi i vigi 

— Jeri sera, alle 17, in via vel Tritone, Fagio 
lo Antonio di anni 55, da Cori, fucchino, che tra- 
nava un carretto carico di sacchi contenenti ricci 
da imballaggio, giunto dinauzi al negozio di Chiap- 
pa, fa avvertito di alenni passanti che il carico 
andara a fuoco. 

Il Fagiolo allora tolse dal carretto i sacchi che 
braciavano e che formarono in breve nn falò, le 
cnì fiamme produssero dauni per lire cento allo 
vetrine del negozio Chiappa. 

Investimento. — In P. Campo dei Fiori, ier- 
sera, il carvettiere Romolo Del Bosco, investì il 
settantenne Gioncchino Mazzone, dn Montesangio- 
via Balestrari 15, che riportò frat- 
È due costole e contusioni profonds al tor: 

Trasportato alla Consolazione fu dichiarato gna= 
ribile ju un mese con riserra. 

Arresto. — Seti. nella propria abitazione, in 
via delle Anime Sante, fu arrestato l' infermiere 
della Croce Rosan Giovanni Picchinelli, di anni 
33, perchè reduce dai paesi devastati dal terre 
moto, si erasimpossessato di vari effetti di biau 
cheria e vestiario del valore di 400 lire. 

Parte della refariiva In sequestruta. 


li di via Genova il fnoco fu spento, 


N. BB. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o gnrentiti dallo Stato 
luteressi sul conti correnti 
3.50 vincolati ad un anno 


RISTORANTE REGINA È 


IL PIU ELEGANTE RITROVO DI ROMA 
VICINO AL TEATRO “ COSTANZI ,, 


Teste: - Via Agestiro Depretis - Tetot 


APERTO FINO A TARDA CRA 
GABINETTI RISERVATI 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Lo spettacolo di ieri sera si può 
riassumere in ama continua festa per Titta Ruffo. 

Il valoroso artista che ha sapnto conquistare ls 
più grandi simpatie del nostro pabblico ha avato 
nua dimostrazione così imponente, quale non ri- 
cordiamo da vario tempo, 

Salutato da un applauso daloroso al sno apva- 
rire, fn festeggiato durante tntia l'op 

L'interpretazione ch'egli ci ha dato di Barnaba 
non sarà facilmente dimenticata. Il fosco 
liughiano è stato reso con unu verità impresio- 
nante e specialmente nel quarto ito Titta Ruffo 
fa di una drammaticità inarrivabile. 

Si volle la replica della Zorrarola, ch'egli disse 
con grande slancio 

Gli furono offerti molti 
corone d'alloro. 

La signora Russ 


doni e due splendide 


personò con grande effiencia 


pinudire. 
Nè minore fu la festora accoglienza che meri- 
tarono il Palet, sempre artista simpatico, ln Olassens 
e gli altri. 
Stasera riposo. 
bato, per la 
piro Samara 
Argentina. — Il forte dramma di Roberto 
Bracco Mal ità ebbe nno scelto nditorio che nou 
fu avaro di applausi con il Dondini, Chiantoni, 
ni. la Chiesa e gli altri. Stasera e domani 


® d'abbonamento, prima di Rhea 


rip 

Valle — Con Tristi amori di Giacosa la Com- 
paguis Raggeri ha dato il sno spettacolo d'addio. 

Sabato con Marcella di Sardou In Compagnia 
Andò-Puoli-Gauinsio incomincerà le sue recite. 

Lunedì una novità : Suo padre di Guinon. 

Nazionale, — Con la fortunata pochade di 
Feydean: Ocenpati d'Amelja la Compagnia Sichel 
ha terminate le sue reciti 
bato la Compagnia d'operette di Caloagno in- 
comincerà le sne recite con La Vedova allegra, pro» 
tagonista Gen Garisenda. 

Stasera intanto avremo tin concerto 
sacra diretto dalla signora Rosati-Caserini. 

Il programma comprende musien di Thomas, 
Scotti, Serpieri, Van Westerhont, Lebano, Graziani 
e Rossini 

Adriano, — Il Circo equestre Gnillanme de- 
butterà sabato prossimo con nn programma ricco 
di interessanti numeri. 

Per domani è annunciato l'arrivo della Compa: 
gnia rednce dalla Russia. 
letaetasio. -. Il secondo spettacolo ecce- 
zionale del teatro Gran Guignol di Parigi ebbe 
ieri lietissimo esito. Furono rappresentati i dram- 
mi in na atto La proce di Oscar Méténier e Lò 
spettro di Jean Sartène. 

L'esecuzione fa ottima da parte del Villi che è 
stato calorosamente npplandito. Bene initi gli altri. 
alone Margherita. — Grandi feste e nu- 
merose e splendide cordeilles ebbe Gaby de Verny 
per lo spettacolo dato in sno onore. 

Sabato nuovo programma con Lney Murger l'e 
toile endi:blée. 

Olympia. — Stasera e domani rposo. 

Renzo Rossi. 
"== 


sa ‘ 
Spettacoli d’oggi 
NAZIONALE — Concerto.dimugica n 
METASTASIO — Troppo smato i Io 
ore 2: 
SALONE MARGHERITA — Spettacolo variato, ore 21,0, 
OROLOGIO — Spettacolo di varietà, ore Zi: 
ACQUARIO ROMANO — Spettacolo cinematografico a 
aatzuele ore 16, 18, 20 6 
IARZONI Operette e spettacole cinematografico, ore 
1812 20 e 
‘IOVINELLI — Spettacolo variato, ore 17,3) e 2. 


Credito Italiano 


Società Anonima 


musica 


ra, ore 21 
ce, Lo Bpettro 


Bari - Carrara = Chiavari - Civitavecchia - Firenze 
- Genova = Lucca - Milano - Modena - Monza 
Napoli - Novara - Parma - Roma - Sampier- 
darena - Spezia = Torino - Vercelli. 


I Signori Azionisti del Credito Italiano 
sono avvisati che a partire dal 25 marzo corr. 
verrà pagato il dividendo per l'esercizio 190$ in 
‘gione di L. 3» per azione, contro consegna 
della Cedola N.° 14. 

Presso tutte le Casse Sociali e inoltre a: 
Genova, presso la Cassa Generale; 

Basilea, presso la Banque Commerciale de Bale; 
Zurigo, presso la Societé Anonyme Leu & ( 
» presso il Bureau ‘de Change de la Banque 

Commerciale de Bàle 
presso i Signori A, Cheneviéro & C. 
uchàtel, presso i signori Pury & C. 

Milano, 22 marzo 190 


La 
Psiche 
il prodotto inoda © favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 


BISLERI & €. di Milano. 
Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


FARINA 


LATTEA 
Supplisce l'insufficienza del latte materno 
€ facilita lo svezzamento. 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
MILANO 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO,DIGESTIVO 


: Guardarsidallecontraffazion; 


MONTE DI PIETA' 


Veneriì 9 aprile 1909 - La 5* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 4 giugno 1908 
fino alla polizza n. 97920. 

Arretrati 1907. 
fn pinzza del Risorgimento - Lu 3* Cusfodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 4 giugno 1908 
fino alla polizza n. 96686. 

Nella sala sitnata in piuzza 8, Salvatore in Cam» 
po n.° 40 dalle ore 10) alle 30 di giovedì 8 sn- 
ranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no siccessiro. 

Si pagano i resti dei pegni vendo! 
stodie ® e 4*. 


nello Ca- 


| eri mnisina alle 9 sono partiti il Presidente 
del Senato on. Manfredi per Firenze, ed il Pre- 
sidente della Camera on. Marcora per Milano. 
Jeri sera è partito per Como il Ministro Carcano. 
Jeri mattina è partito per Genova il sottose- 
gretario di Stato on. Fasce. 


La Commissione del Sempione 
(Sì) Berna, 7 — La Delegazione talo-svizzera 
pel Sempione riunitasi = Bersa ieri e oggi ha di- 
scusso le questioni degli orari e delle tariffe ed 


arte di Giocinda, facemiosi frequentemente ap- | 


Capit. L. 75.000.000, Riserva L. 9.025.265 | 


sottoposto a completo ssame le norme che debj 
tono servire di base ni conti di contenzione e d 
esercizio ® dei profitti © perdite della linea del 
Sempione Briga-Iselle. 

Erano presenti i deleguti italinni Aîzoni 
neo, Orosa, De Capitani, Negri ed il 
Lncca, N 

Il dazio sul grano e le Puglie. 
(Servizio:spemale del Pop. Rem.) 


Bart, 7, ore 15,15. — Gli agricoltori di taluni 
comuri della provincia hanno ivviato un tele- 
gramma all'on. Giolitti riaffermando la loro pe- 
renne devozione al Gov: per la deliberazione 
del Pariamento contraria alla riduzione del dazio 


sol grano. 
Pei fatti di Vallelonga. 
In seguito ai gravi disordini degene: 
fitti sanguinosi, verificatisi in Vallelonga, 


Da- 
segretario 


condario di Monteleone Calabro, il Ministro del- 


l'Interno ha inviato aul Inogo, per una inci 
l'ispettore generale comm. Sennouer. 


Ministero Finanze. 
A beneficio det danneggiati 
dal terremoto, 
to alla fi 


ta, 


contratti relativi alle opero da eseguirsi a cara 
dello Stato, delle Provincie, dei Coranni, nonchè 
dei Comitati di soccorso, per riparare i danni cn- 
gioati dai terremoto di Messiza e Reggio, le e- 
senzioni tributarie concesse dalla legge 35 giugno 
1906 per i provvedimenti n favore delln Calabria. 

In consegnenza tutti 1 documenti, gli estratti 
catastali, le verifiche, i cortificati ipotecari e gli 
altri auti e contratti occorrenti, potrauno eten- 
dersì su carta libera e dovranno essera rilasciati 

compiuti gratuitamente dai pubblici vtfci. 
Questo decreto, alla riapertara della Camera, st- 
| rà presentato al Parlamento per la conversione 
| iu legge. 


Ministero Guerra. 


Teri mattina è partito per Torino l'ex ministro, 
onor. Casana, salutato alln stazione dal Ministro, 
| gen. Spingardi, dal Sottosegretario di Stato, gen. 

Prudente, e dai fnuzionari dei Gabinetti civile e 


militare del Ministero. 


Il gen. Spingardi, ministro della Gnerra, ha 
preso ieri commiato dagli ufficiali del Comando 
| generale dell'Arma dei Reali Carabinieri © dagli 
| ufficiali della legione di Roma e della legione al- 
| lievi, ai quali ha risolto parole di vivo elogio per 

l'spera loro, pari alla grande importanza della 
funzione dell'arma, 


Ministero Lavori Pubbli 


Pel monumento a V. E. 1 
Presiedata dall'on. Finali si è riunita la Sotto- 
| Commissione artistica pel monumento in Campi- 

doglio, Erano presenti l'on. Fradeletto. i prof. 
Maccari, Basile. Trentacoste, Mazzanti @ i tre ar- 
chitetti direttori: Koch, Piacentini e Manfredi 

Si esaminò anzitutto il bozzetto (a 115 dal ve- 
ro) del basamento della statua, eseguito da Mac- 
cagnani: si deciso di adottare la doratara per la 
statna equestre, applicandola a statua collocata: 
furono approvate lo dne statne « Masica e Archi- 
tettura » del Geugari. destinate alia decorazione 
de) vestibolo d'accesso al grande portico. 

Infine furono approvati i disegni del cornicione 
dei propilei e le due antenne della scalea contra 
le, presentati dai tre direttori. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
| Casse di risparmio postali în Ital 
| Situazione al fine febbraio 1909. 
Credito fine mese precedente L. 1,189 
Depositi del mese di febbraio L. 


| Rimborsi del mese stesso e 
somme cadute iu prescrizione >» 


905,902 78 


Credito depositi giudiziali L. 17,634,188 83 


Credito slei depositanti su 
5,185.701 libretti in corso 


L, 1,496,630, 


56 


Ministero Marina. 


Movimento ilel R. Naviglio : 

R. nave « Re Umberto » con a bordo le LL. MM. 
scortata dalle Torpediniere di a. m. « Oatliope e 
Centanro », giunta a Messina il 6. 

R. nave « M. Colonna » partita da Maasana per 
Avafali il 6. 

R. nave « Atlante » ginuta a Speria il 6, 

< Rimorchiatore 30 » ginnto a Spezia il 6, 


Grave disastro al Siluripedio di Spezia 


(S) Spezia, 7. — Stamane, verso le 1i, al 
Inripedio di Snu Bartolomeo è avvenuto nno scop- 
) pio che ln ucciso il sottocapo silurante, Attilio 
| Volpe. Hanno riportato lievissime ferite un mari- 
| unto ed nu operaio. 
| Si è sabito recato sul Iuogo il contrammir 

Manfredi, comandaute interinale del Digurtimento. 

Per un incidente a Bengasi 

La RR. nave Ferruccio ha ricevuto ordina di 

partire immediatamente per Bengasi a disposi- 
zione di quel R. Console. 

| (L'invio della r. nave è dovnto ad nu conflitto 

| che surebbe avvenuto a bordo del Polcevera dalla 

| Nav. Gen, iche fa servizio lungo le cnste della 

Ciren: ) fra marinai e le ciurme di arabi. Sie- 

come la folla aveva impedito alla trapwa turca di 


| iotervenire @ ci volle l'intervento del Grernatore 

| del Console e delle Antorità ottomane per proce 
dere ad 
per Meita per essere 
pradenziale fu 


na Inchiesta e il 'olcerera è ripartito 
istituito, così fer misura 
Ferrueci per ogni 


mandato il 


Movimento della navigazione 


| Lioya sabnudo. — Il Principe di Piemonte 
Ì tedì dn Genora tito per New-York, fa= 
cendo scalo a Napoli e Palermo. 
| *Lloyd Hallano, — ll Principesse Mafalda, 
proveniente du Genova e Barcellona, è passato 
martedì a_ Gibilterra, diretto a Sun Fincenzo e 
Finenos-Ayres. 
italia. — Proveniente de Filudelfia ha prose- 
guito martedì da Gibilterra per NapoM l'Ancona, 
_. Proveniente dn Genova, Rio Janeiro e San- 


tos, è giunto martedì a Buenos-AyresPi Parenna. 
È li 
FRANCIA 


Il Jowrwal der Debats ha 


s) Parigi, 7. — 
Dali are Ea ccpaito nd sicani incidenti ar 
| Fennti a bordo del sommergibile « Ciovgn 
| quipaggio si è rifiotato di fnre le manovre di- 
cendo che nom avera più fiducia e che tre nomi- 
Ni dell'equipaggio sarebbero stati puniti con 8 
giorni di consezra, 

Le vie d'accesso nl Sempione 

S) Parigi, 7. — L'Zcho de Paris ln da Ber- 
na: Si die che le tratintire impeguiate tra le 
Ferrovie federaìi e la Società del Loesoheberg per 
la divisione del traîfico a Del!e, sone sul punto 
di condurre ad nu accordo completo su tutte le 
questioni relativo alle vie di accesso aî Sempione, 

La conferenza franco-svizzera che st riunirà il 
| 17 Maggio non fara che prenderne no e consi- 
derare su sia il caso di gettare lo Masi di una 
Convenzione fiuale sra i due Governi. 

i In tale Convenzione la Francia si Impegnoreb- 
| be: 1° ad autorizzare !a Paris-Lyon-Maditerranée 
A costruire immediatamente lu Frasse-Vallorb 
5: ‘Ad notorizzare Ja Compaguia dell'ERr ad ass 
Zatare te basi finaoziario per la MontiAres-Gran- 
gescBienoe; 8" a concludere nu accorda sulla con- 
Eee rlone delia Fanellle dardo nìln Paris-Lron- 
Mediterrance 0 alla Compagnia dell'Ees l'antoriz- 
2azione di anticipare parecchi milioni per questi 

avcordì. 

“î, "Governo fraucese si assume l'obbligo di ga - 
rantire gli interessi. previsti dalla legge ani ca- 
pitali impegnati dalle imprese ferrovinrie. 


__RORTOGALLO 


(8) Lisbona, 6. — Il Manieipio approvò une 
mozione di-protesta contro l’nitimo secordo releti- 
vo al Transvasi ed al Morambico, che ammieste i. 
controllo del Trasevanl nell'enercisio de! perte e 
della ferrovia di Lonrenco-Marques. 

— Il sergente Almeda-Lima, indiziato nel ten- 
tativo di rivolta del 98 germato 1908 e che aveva 
denunalato i cntserati è stato pugnaleto all’ascite: 
dul teatro, 

L’aggressore, arrestato, si rifintò di spiegare è 
motivi dell'assassinio. 

— mm 


_GRAN BRETTAGNA 


(Sì Londra, e. — I conservatori saunariazo 
una campagna in tnito il pnese per ottenere la.s0- 
strazione immediata di quattro Dresdaough/s, che 
il Gorerno non vuole mettere in cantiere che 


os 
mento parziale dei 
sato il 2 maggio. 


Borse e Mercati 


ROMA 7 aprile 1900, 


Mercato ben disposto ma sempre influenzato dal 
ribassu dei siderurgici: in conelusione qnindi non 
v'è sisto nd anmento ib ribasso, © 1 pochi pes 
lizzi sono stati bene assorbiti. 

Ben tenuti i bancari, speciaimente Banche d'Ita- 
lia e Comit, 

Rendita 3 314 019 cont. 1047: 
104.87 112. 

Rendita 3 314 0)0 fino 104.70 a 104.80. 

Rendita 3 11 050 cont. 19875. 

Obbligazioni ferro. 3 01g 301 

Banca d'Itmia 1978 a 1907 112 a 1279 a 1278 112 
- Commerciale 780 - Crudito 546 - Bancaria 98 — 
Banco Roma 103 314-104 12 cont. - Meridionali. 

- Omnibus 283 - Acqua Marcia 1637 - Gaa 
‘n 1188 — Condotto 200 cont. — Ansaldo 187 
33" - Piombino 107 a 166 13 a 167 - Best 
Stabili 291 112 - Immobiliari 250 - Imprese 88 112 
- Carbaro 876 a 878 a 975 a 876 = Comclmi 198 = 
ilelini 88 12 - Kerka 300 a 861. 

CAMBI: Parigi 100.51 154 — Londra 2531 — 
Berlino 193.7 

Cambio dazio doganale 8 Aprile L. 100.52 

Dal 5 a tatto l' 11 aprile 1909 fu L. 190" 
è fissato in L. 100.45. 


jadrid, 7. Lo pel rianova. 
Consigli municipali sono fis- 


112 a 10465 & 


BORSE ITALIANE. — 7 aprile 1908, 
N. B. I prozzi sono fine mese. 


VALORI 


Genova | Mila:o | Torino | Firenss 
Rend */.} 104 70 | 104 66 
là. tà. fine| 10t 85 | 108 pe 
tà. 31/,%| 108 70 | 107 î 
B. d'Italin|1279 — 11278 "i 
Oommere. ma - - 
Ored, Ital. | 543 - 
BancoRoma| 104 — | 105 = 
Ferr. Medit.| 4103 — | 402 pe 
» Morid.| 673 — | 670 = 
Ac, di Terni|1187 — |1189 ini 
Venete È hat 
Nar, Gen. | 378 — Leal 4 
Raffinerie | 34 — —-|4- 
o, ferr.3*, | — — En E 
Meridionali] — — _ —- — | 
Fond.LAj!, | — — cl 
»_oi —_ — — — _ 
+8.Paolo | — — so sel — — 
Cambi 
Francia vista| 100 53 100 50 |100 591, 
Berlino id. | 198 


Londra id. | 35 


{odia Uff. del Regno 6 aprile 
|con cedola | senza cedola |netto interessi 


76 | 102.33 76 | 103,56 59 
ji netto | 203.60 91 | 101.85 91 | 102,68 12 
i, lordo | 71.89 17 | 70,49 17 71.65 23 


BORSE ESTERE 


Parigi, 7 aprile [Apertura | ouinnara| pa. 
» 3%, perp. 97 87 

H\mrALiaNA 5 non quot, 
Aitarca.... | 9435 
fi spagnola 98 87 
Fi frames nmora 57 
portoghese _- Ur) 
S| inghorese SE 30 


Egiziano 6 *’ 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana . . 
credito Fondiario . 
azioni Sneg .. 
Lotti Tarchi. 
Ferrovie Ital.e 
_ (sull'Italia 
2 \sn Londra 
sn Madri . + + .| 
S'aull'Argentiva. + 


Vienna 7 aprile 


E 


©. anstr. |644 
Laust.oro|118 7 


Traliana 
Turca 
Russo8*/, 


Lire ival 
©. Londra 


Berlino, 
ttal. cont. | 
mese 
Merid, | 
» Medie, 
Obbl. ferr.| 
»38% | 72 
» Merid.| 72 


» Di, 
2 80/Germania. (8.112 p. Uto 


—lAustria |4112 P. gt0 

_ibelgio [3112 p. 0lo 

95iSpagon [1112 p. 0lg 
C. Italia | 80 70) — —Svizzera | 5 p. 010 


Di spe iali del “ Popolo Romano, 
Mispacci speri AB — ore 15.20, i 


Cred. ital. 
Banca: 
È. Roma 


Lepanay 
iTerni 


1045 


9di—| Armatrony 188— 


673.—|Motaliure 
Maridiet: (53 — Fornere: 159.—|Voltri 286— 
navigazio. 378 — Officine 465. —litala 88° 


antro L. 16 - Sem. 
-——| Estero |— 


Anno L 35 - Sem. I. 20- Trim. L.10 


_— ———__._—€—<—@€—@=@@@@ 
AL POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Italia | 

Anno 1. 20 - Sem. L. 11 - Trim. L. 6 


IS ameemicr nm Povo Rewore » 36 


Stirpe di vampiri. 
Remanzo di FLORENCE MARRYAT 


rraduzione ci «Enna» 


CAPITOLO XVI 


Tì datto: Philips passava per um gran favorito 
cel bai nesso. 

Era così mite e cortana di medi, così affabile 
= simpatico, che le signore gli contidarano fidu- 
ciosa i loro piccoli segrati, @ ricorrerano rolen- 
tieri a Imi per ni imenti e consigli. 

Per cui il buon medico non risenti alcuna sor- 
presa allorquando trovandosi ancora distro a fare 
colazione il mastino seguente a quello della fuga 
di Ecrica Brandt da casa Gobelli. il servo renne 
nd annunziargli che una signorina desiderara 
parlargli 

— Non ri ha detto il sno nome' Carlo? — 
chiesa ii dottore 

No, signore: 
sibile, 

— Dite che rango subito. 

E si accinse così dicendo-a terminare la cote- 

tta ad.il caffà, prima di alzarsi da tavola. 

Conoscendo per esperienza le confidenze delle 


fece ;1 domestico, impas- 


® RONCEGNO. 
BH ricohincima» Arsetico «erro 
Meflattie M VI ua orata nel Ameno | 


Rachitismo, Diabete, Malaria. Ottima 
cura ricostituente dopo le Convalesce 


Da anni prescritta di 
con ottimo positivo risulta 


© per le pe cieboli. L.a cura con 
a domiciHo si fa in qualsiasi < 


Coneessinnari eselnsini per l’Italia 


Sigg. A. MANZONI & C. 


MILANO, S. Paolo, 11 — ROMA-GENOVA 
ROMA - Via di Pietra N. 91 - ROMA 


Nazione Balneare. Climtia 


NelRALPI TRENTINE 


Linea ferroviaria VERONA-TRENTO-RONCEGNO 


Minima, | ia 7 ca: È 
ito — Clima comaniemente 1 
ima. montantina. balanmicn — È 


GRANDE HOTEL DES BAINS (no 

PALACE HOTEL (apertura 1907); 

STABILIMENTO BALNEARE 
Opus n hi a 


STAGIONE: 1 HNGETO 50 HTTENBRE 


vignare, sapore quauto poca probabilità avrebhe 


avute di tornare a compiere la colazione. 

Entrato che fu nel gabinetto, l’ espressione in 
differente sul viso del medico ni cangiò tosto in 
nina indicibile sorpresa. 

Davanti a lui, occupata a percorrere agitata- 
mente la stanza, vide Enrica Brandt, ma così 
alterata di tratti, da riuscire a.stento a ricono- 
scerla. Il riso della poverina era infiammato, 
qnasi gonfio; l'aspetto di tntta la persona, feb- 
bril 

— È la signorina Brandt, se non sbaglio, alla 
quale ho il piacere di parlare? — cominciò di- 
cendo il madicn. 

La fanerulla si voltò di scatto verso il muovo 
venuto @ lo afferrò per tn braccio. 

- Ho bisogno di parlarle — disse senza attar- 
darsi ad altri preliminari. — Non c'è che lei che 
possa sopire i miei dubbi! 

Va bene, va hene — face Ini cercando col 
tono conciliante della voce di calmare l'agita- 
zione visibile nella ragazza. — Sia certa che farò 
del mio meglio per contentarla; ma intanto si 
accomodi. 

— No, no. — disse Enrica - 
posso riposare nn momento, prima di essermi 
tolta questo tormento dall'anima. Bisogna che 
lei mi soddisfi snbito, altrimenti me perderò la 
ragione; lo sento! Non ho chinso occhio tutta 


non posso, nen 


| ta notte, e quelle poche ore mi sono. parse una | 


| | Seavete un nego-| 
zio da cedere, un ap- 
| partamento o came- 
red'’affittare, cavalli, | 
| | pianoforti, od altri 
| f oggetti da vendere, 
| ricordate che il seu- 
sale più sollecito e di 
minor spesa per tro- 
vare quanto cercate 
sono gli AVVISI 
ECONOMICI del 
Popolo Romano. 


do n‘ 


Gli associati che in 


tendono rinnovare l'ab- 
| bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
pi glia la fascetta del gior- 


nale per meglio regola 


rizzarne il servizio poi 


consegnarla alla posta. 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. €. DALLE MOLLE 


— Via Bue Macelli, 10-11 


Tasti | PileLesiancn | Fu: 


porcellana 
i cettim 


Impianti. Forniti 
CATALOGHI GI 


E da Koma perle 


_TRAMWAY ROMA-CIVITÀ CASTELLANA 


Roma. ... 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MADINO-ALIHANO — Partenze aa Roma 
BLA mei Vi210 


Boma 
NZI0 — Partenze per Roma 
1FRBO — Fartezza ca Roma /Trast.) 


IIIENEOI ONCIGLIONE — Arrivi a Remà iTrastovei 
Bò | 7 1I8S1 |22B È Ta 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


‘ATI — Partenza ca Roma 


ogni era a mezza fino al 
NO — Partenza fa Roma 
ltrecc: ogni orae fino alle 1 
3CATI ver GENZA 


GENZANO — Partenze 
4 4 


tre dn GENZANO 
Pda | E4è L31050 eee 


> FRASCATI 

Bi era e 1. froaiie 10.15. 
Stgbilimento del POPOLO RO) 3 

daria delie Mondini, * Tachiontri Tortone Bocgas:wirà 


Î ‘ conduttori 


nutenzioni 
TELEFONO N 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Guida del Forestiere 


GIOVEDÌ — Ingresso libero, 


SISTINA, 
FFAI 


IONI 1} 


#1 


AFO (p. Collegio | 


Komano 57 daîie 10 alle 16 
amonto 


amento. 
{ipogea dezli Neinioni, San Sébastiano 12, 
9 alle 
di Pomponio riyina. v 
alle 17, 


Porta 5. Seba 


bieca omonima, dalle 9 Rilo 
11-20) delle 14 al sramenio, 

8. SEBASTIANO Appia Antics, dalle2al tromonto 

Teodoro, dalle S 2Ì tramonto 

isa bicana 198, dalle 9 ‘al tramonto, 


Foro Traiano, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 
Ingresso Centesimi 50, 


[Villa Umberto Î) dalle 
ARTE ANTICA. v li 


ne 17, dalle 10-16, 
9, dalle 10 alle 

stel Sant'Angelo dalle 102lle18 
> v. Apia Antica 5 calle & 

dalle n al tram 


eternità. Mn come fare n dormire? Mi pareva 
di essere sbranata da mille diavoli scatenati! 

— Cara figliuola — fece il medico prender- 
dole una mano e guardandola fisca in viso — 
lei è novraeccitata; cerchi di eahmarsi un poco. 

Eà avvicinatosi ad un tavolo e versata in un 
bicchiere qualche goccia di tonico, indusse la 
ragazza a prenderlo. 

Fatto ciò Enrica si lasciò cadere sn di una 
seggiola, stremata di forze. Si sentiva sfinita, 
affranta dall’agitazione che fremeva in lei da 
tante ore. 

— Così ra meglio — fece il medico quando 
vide le lacrima sprigionarsi tacite dalle palpebre 
socchinse. — Non abbia fretta; aspetti di sen- 
tirsi un poco più in forze, poi mi dirà il motivo 
della sua venuti 

Bastò quest'allusione per ricondurre alla au- 
perficie tutto lo strazio momentaneamente sopito. 

Ergendosi dritta sulla vita, l'infelice afferrò 
nuovamente il braccio del buon medico, poi disse 
affannosamente : 

- Bisogna chie io sappia tntto, si ricordi. Mi 
dicono che lei ha conoscinto i miei genitori alla 

maica, È vero? 

Philips si senti vinto da nn senso vago di tur- 
bamento, 

Una cosa è premmnire i vostri cari contro il 
pericolo di una data persona, altro è trovarsi di 
fronte alla persona stessa cho vi chiede ragione 
| delle parole dette a sno carico. 


— rispose un poco ssitante — conobbi 
i suoi genitori. 

— Ed erano marito e moglie? 

— Cara signorina, a che neopo rinvangare il 
passato? I suoi si trovano ormai la dove ognun 
di noì dovrà render conto del proprio operato. 
Perchè occuparci di cosa che nou ci riguarda? 

— No, non posso. non debbo farlo! Lei dimen- 
tica che io soffro ed espio le conseguenze del 
loro mal fure! Aisegne che sappia la verità, trtta 
la verità! Non uscirò di qui se non mi avrà 
detto ogni cosa! Mi dica: erano o no marito e 
moglie? Sono o mon sono una bastarda? 

- Se insiste 6 vuol assolutamente sapere, mi 
costringe a dirle che i anoi genitori non contras- 
sero mai matrimonio, almeno ‘così si diceva nel- 
l’isola. Ma perchè non rivoicersi al signor Traw- 
ler, il quale potrebbe assai meglio di me infor- 
marla di quanto vuol sapere? 

Enrica presa la mano del vecchio, se l'arri- 
cinò alla fronte scottante. 

— Senta, — esclamò -- @ giudichi se potrei 
aspettare così a lungo per conoscere la verità! 
Le pare che potrei rasistara al tormento del 
dubbio? Mi ncciderei prima di avere in mano 


la lettera in risposta alla mia. Non glielo ho detto 
entrando, che lei solo può soddisfare alla mia I 
sete di sapere? La signora Gobelli m'indirizzò | 


| Banca Commerciale Italiana : 


Società Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000, — || 
Fondo di riserva ordinario :24,000,000, - 
straordinario 13,047,119.37 


Direzione Centrale: MILANO 
SEDI E SUCCURSALI 


Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
Carrara, Catania Como. 
a, Firenze. 
Genova. 
Livorno, Lucca. 
Messina, Milano. 
Napoli. 
Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa, 
Roma. 
Saluzzo, Savona. 
UT 
Urine. 
Venezia, Verona, Vicenza. 
SEDE Di ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 


mio. 
ilo Risparmio. 
a scadenza. 


tti pubblici 


strazione titoli. 


Safes) e Casse | 
corazzato 


stemi mo s 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 


10 di non essere 
0. indirizzare 


che, r. Appia A î m. 


pour Dam ours - 3 ot vendredi de 


{hi r 3 anticipe Conrs 
| po 


AVVISI ECONOMICI 


I CATEG 
35 parole, L. 1 - în più 


Da vendere in Roma 


| Arolti stabili fra Villini e Case da lire | 


(LUOGO fi 
Aree fabbricabi 


Île Provincie di Koma, 
Toscana. Umbria. Marche, Emilia: da lire 
20.000 a LL 
Aree per Ville e V 
aL. 10 ils 
Formare di maioliche in Toscana ln conven 
Sì assomono Amministrazioni. Contabili: 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
è garanzie. 
Rivoizer: 
x. 55, dalì 
escinse le feste, 


Severi - Piazza Cola di Rienzo 
112 alle $ 112 e calle 13 allelà, 


Signore cerca 
centro. Migliorini. Piazza Pigna 6 


Per comunità religiose o collegio 7° 
qua ci Koma piesso i &iriazio co Gensssane. Bor 
Ron cio 38 fermo pesta. 


fm (UxinatApizieanto na ffavibzioni 
Perugia rene na Hbbricalo si- 
Citta servibile raché per Cos allogio. A figa 
tana prospertà collineasievate pancrana della” GIA TI 
fabbrihato sì compone di cinque eraodiosi pi si e ut 
Vaste ocio, Per schiaiuaait Gcalperei LI Nota 

ito Tassi, Poragia orso Vankucti. Non si cmsentoo 
Gsonsal ton7 


x j 2PPartamentino 3 0 4camere e encina 
Cercasi e pet e i crcina 
L. 80 prel inde anche mobilio serivere M-A-00 posta 
Ro: 


al to piano. Pi 


Appartamento fi primer: 
ingresso. encina, due camerini. Esposizione mex 
onen:e, Pigione Lu 


dalle 9 


tina, Appia Antica al 5 chilometro 
Anditorio di Mecenate. via Meruiana. (Il permesso 


iuila Commissione Aroksalagses in 10) dae 18 


| Ad ottime coridizioni affittasi "n Antani: 
an via dei Balestrani n. li attigua a piazza Capo di Ferro 
Eepesizione a mezzogiorno o ponente; 1018 


vi Porta S, Sebisilano 12 dale | 


VODAIOANAIDOANIAA 


F 


qui come alla fonte sieura’sile: quale: ovreì et 
tiuto la verità per eui aedo! 

— La Gobelli ? — chiese sorprese il mediee. 

— Si. Sino a ieri sera abitai presso di lei alla 
Villa Rossa, ma il contegno crudele di quella 
donna mi ba per sempre scacciata da casa sua. 
Il figlio, Bobby, à morto, e mi accusò di averlo 
neoiso.. Disse che provengo da un'aseserino e da 
una megera, che i miei genitori furono entrambi 
così acellerati da essere ucsisi dsi propri servi, 
© che in me è rispeachiato ogni loro viale. 

< Aggiunse essere stata io ad noetiare la 
bimba Puilen, per il sangne di vampiro che mi 
scorre nelle vene, e che mi farà avvelenara chiuse. 
que mi verrà a contatto. Dottore, com v'è di vero 
in tutto questo? 

« Per amor di Bio mi dica la verità, poichè 
dalle sue parole dipende assai più di quanto lei 
suppone. 

— La baronessa ha avuto torto mareio di par 
larle a codesto modo, e mon so con quale autori. 
tà abbia osato farlo. Cosa può sapere dei enoi 


| genitori e. dei loro. antecedenti? 


— Ma è la swa delle opinioni, dottere, alla 
quale tengo, che reclamo, che voglio! 

Il vecchio tacque. Non sapeva cosa dire. 

Non era uomo da mentire con disinvoltara, { 
clienti capivano subito quando egli non aveva da 
dar loro motivo di speranza. 


(Continua) 


tre 


. Bisleri & C. - Milano 


ionale Trasporti F.lli GONDRAND 


e 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 iateramonte versato 
SUOWUURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


Quattro camere @ | 


Elegante appari 


lusso ed n vo) 


Regina, via Agostino Depretis 


Appartamento signorile 


primo piano, camera da 


di 12 


I° CATEGORIA 


| 85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Le deformazioni dei piedi SSatute e dalia petto. 

Ixtori d'invenzione del noto patta tinta à 
er ta 6 

lie 6 mei proprio stadio 

1027 


I° CATEGORIA 


25 parole, Ceni. 50 - in più di 25, Cent. 5 cad, 


> toscana, modie di famigii 
Vedova por mete di foeielia da lezioni a 


parna signore e signorine, DA 50 Ferma posta 
Giovane 26Genne priori 


francese. cerca posto come cameriare presso signoril 
lo. Citime referenze. Iafairizzare et 
Fèrmo, posta 

di anni 35, atrna)ment: 
adderto în una azienda 

daziaria e di esattoria nelie provincie, for; 
documenti © che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni rix anche. di fiducia, 
i. Rivolgersi 8, 8, 


Causa partenza vendesi 
di 


Fonografo e dischi n gira 


Indirizzarsi al Caffè Magistris via del Lavate 


E 
ea teneri 

Impiegato governativo “ire, a'tcio, pronto dare 

merdo giornalmente ore libere, cerca occupazione confa. 


gente sus condizione, Rerivere Ricciardi, Amministra: 
“ Popolo Romano m. 


Giovane tedesca. 


‘nona famiglia 


od albergo pel 13 sorrenie o depo. M; A. 050. posta Roma, 


| in qualità di came; 
| Recapito: Vin Principe Umberto 502, int.& ilo 


Corso Giuseppe rt» messinese. 55 


nani di età e ventidus 
di servizio presso Ì va famiglia signorile messineso 
ra analogo collocamento 


Distinta sisnorina Ste concsse lim 


1 francese. da iezieri di canto e ieri csitatin 
€ fraceae. 1a. cass. preori 
Anrors &. sì Sesia Bo in 


Studio legale amminisirativo 3sms, 


rv. Ca 9 spie 
‘imposta coalema. 


sati govermazvi è Comunali 
stiche Fondn Calia. Debito Pobblica, nato cistitcoza 


Per allieve di canto 
e:a Rerizia ven nota, arende atascicarsi sì 
ernamelto del canta. ac are toni Ù 


Ein CPDnre al domiciiio provnit. ria Caron X è Riva: 


merni rt. 


BAGNI E VILLEGGIATURE — 
26 parole L. 1 — In più di 35 Cent.5 cadsaza 


AFFITTATO 
aria 
Camera e salotto sita ne 
piizza di Spegna N. 00 piano quarto tI 


CORRISPONDENZE “ 
5 parole, L. 1- In più di 86, Cent 5 cad 


Sciroppo del Cappucciro 


Grande depurativo del Sangue 
Palsnp. 4/10 - altri vegetali 6/10, 


Facendo ia cura di queste sciroppo nella primavere 
© nell'antomao non sarà preso dall'infivenza. reumatis 
emo. bronalie, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete. scroîole ecc, ere. 

In Rome costa L. 3.25 la battiglia . Fusi di Re 
per il pacce vosinie L. 1 in pr 


propi 
stero 
l'azione 


Qui 
va preso i 
plomazia 

sanziona 

ritener 


alla Camera 

nel mome 
PNZa, 
ta la 


Siccom 
dovrebbe 

sati tra i Gover 

sibile, anzi prete 
riteagano assoli 
solenne © preteri 


